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Avviso. PAIlTE UFFICIALE
Gli Uffici dell' Amministrazione della Gaz-

zethe Ußciale sono statitrasferiti nel Palazzo LEGirGLI, E DECI;LETI
dove ha sede la Direzione Generale delle

Carceri al Corso Vittorio Emanuele, 173, ".Numero 0§¾ (Serie 36) deua Raccoua (1/lhiale Jede legi
e des decreti del Regno contiene la seguente legge:

piano 2°.

per grasia di Dio e per volontà della Naziono
IBOMMA.RIO RE D'ITALIA

PARTE UFFICIALE.

Leggi e doereti: Legge numero 6817 (Berie 3'), cAe approva il bi-
lancio della entrata e della spesa per l'esercizio/Inanziario1888 89
- Legge numero 6851 (Serie 3·), che determina l'applicazione
del Reale decreto relativo alla vendita dei tabacchi - RB. de-
orett numeri MMMDCCILIX, MMMDCCL, MMMDCCLT,
MMMDCCLIE e MMMDCCLIII (Serie 3', parte supplementare),
con i quali è data facoltà di applicare la tassa su certi capi di
bestiame ai comuni di Torrice (Roma), Fermo (Ascols Piceno},
Isola del Giglio (Grosseto), Trevi (Perugia) e Montesicuro (An-
cona) - Ministero della Marina: Disposizioni fatte nel per.
sonale dipendente - Ministero tu Grasta, Giustisia e del culti:

Disposizioni fatte nell'Amministrazione del Pondo per il culto
..- Disposizioni fatte nel personale dell' Ammnistrazione giudi-
siaria - Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e ße.

gre¢erie giudisfarie - Dispostsioni fatte nel personale dei no-
tari - Ministero del Tesoro : Disposizioni fatte nel personale
dipendente - Pensioni liquidate dalla Corte dei conti - Mini.

ptero di Agricoltura, Industria e Commercio : Compositione
del corpo el¢¢tprale politico e amministra¢270 secondo le liste de-

finitivamente approvate per l'anno 1889, e numero dei octanti
nelle elezioni generali comunali e provinciali anvenute nell°cnno
stesso - Mmistero dello Poste o dei Totograft: Campiori di
merci per il Belgio - Avvisi -.. Direzione Generale del De-
bito Pubblico: Rettifiche d'int¢Sta340Mi - Concorsi - Bollot-

tini meteorici.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo qtrmto sego:

Entrate e spese di compelease dell'esercizio finanziario 1888-89.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio accer-
tate nell'esercizio finanziario 1888-80 por la competonza
propria dell'esercizio stesso sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo del bilancio, in liro mille ottocento-
sessantasetmilioni seicentosettantamila ventotto e cente-
simi novantolto . . . . .

L. 1,800,670,028 08
delle quali furono riscosse . . .

> 1,7õl,942,504 fe4

e rimasero da riscuotere
. L. 111,727,524 44

Art. 2.

Le spese ordinario e straordinarie del bilancio accortato
nell'esercizio finanziario 1888-89 per la competenza propria
dell'esercizio stesso sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo del bilancio, in lire dueabil« novaniasettemi-
lioni centotrenlunmila centogteindict e
centesimi sette · · · · . L. 2,007,131,115 07
delle quali furono pagat0 . . . > 1,005,745,660 18

e rimasero da pagare · ·
. . L. 401,38õ,454 80

PARTE NON UFFICIALE.

Camera del Deputati : Beduta del giorno 17 maggio 1890 - Tele-

grammi dell'Agenzia Stefani - Listino ut)!ciale della Borsa di Sono convalidate nella somma di lire tremtitoni dodict-
Jioma - Insersioni. fnila ollocentoventidtes e cent.80Itanlagteattro (L.3,012,832 74)
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Art. 20. PAssIvzrA.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-

cizio 1887-88 restano determinate in lire unmtitone due-

centonovantanovemilaguecentunaecen-
tesimi quattordict . . . . L. 1,299,201 14

delle quali furono riscosse . . , > 1,152,926 47

e rimasero da riscuotere . L. 146,274 67

Art. 21.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio

1887-88 restano determinate in lire unwilione centoses-

Rantasettemita trecentosessantaquattro
e centesimi sessantaquattro . . L. 1,167,364 64
dello quali furono pagato . . .

» 454,177 44

p rimasero da pagare . . . L. 713,187 20

Art. 22.

I Nati attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1888-89
sono stabiliti in lire un milione trecentotrentamila sei-

centodicianove e centesimi s¢ssantatre, cioë:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per

la competenza propria dell'esercizio fi-
inanziario 1888-89 (art. 18) . . . L. 1,180,412 69

ßomme rimaste da riscuotere sui re-

g¡gui degli esercizi precedenti (art. 20) > 146,274 67

Sogme riscosse e non versate . . > 3,932 27

L. 1,330,619 63

Art. 23.

I resti passivi alla chjgsura dell'esercizio finauziario

1888-89 sono stabilití in lire u, milione cinquecentocin-

quemila centosessantanove e centesimi dict, cioë:

Somme rimaste da pagare sulle spese accerta ver la

gumpetenza propria dell'esercizio finan-
ziarid 1888-89 (art. 19) . . . L. 791,981 92

Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli ese;•cizi precedenti (art. 21) > 713,187 20

L. 1,505,169 12

Art. 24.

È accertata nella somma di lire quattrocentosessantot-
tomila novecentoquarantasei e centesimi quarantaquattro

(L. 468,046 44) la differenza attfoa del conto ñnanziario

dello stralcio dell'Asse ecclesiastico e del Fondo speciale

per usi di beneficenza e
di religione nella citta di Roma

alla fine dell' esercizio finanziario 1888-89, risultante dai

seguenti dati:
ATTIVITA.

Differenza attiva al 30 giugno 1888 L. 447,941 35

Diminuzione nei residui passivi la-
sciati dall'esercizio 1887-88, cioè:

Accertati al 30

giugno 1888 . .
L. 1,224,841 12

Accertati al 30

giugno 1889 . . > 1,167,364 ôl
> 57,47ô 48

Entrate dell'esercizio finan. 1888-89 > 3,548,096 26

L. 4,053,514 09

Diminuzione nei residui attivi lasciati
dall'esercizio 1887-88, cioð:

Accertati al 30

giugno 1888 . . L. 1,310,564 40
Accertati al 30

giugno 1889
. . > 1,299,201 14

> 17,303 26
Spesa dell'esercizio finanz. 1888-89 > 3,567,204 30
Differenza attiva al 30 giugno 1889 > 478,940 44

L. 4,053,514 00

Ordiniamo che la presente,munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi i1 maggio 1890.

UMBERTOs
Glor.rrrr.

Visto.A Guardasigini: zwann.u.

R NumerooSGI (Serie 3') daua Raccoua ufitolale deue leggio
deidecre'i del Regno contiene is seguente legge:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth deum Nasione

RB D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Governo del Re, con decreto Reale, deliberato dal

Consiglio Alinistri, determinerà i prezzi di vendita al

pubblico ed ai rivenditori delle diverse specie e qualità
dei tabacchi lavorati.
I prezzi di vendita al pubblico non potranno essere su.

periori a quelli fissati dalla tabella A.

Art. 9.

Con decreto Reale potrà essere soppressa la vendita di

qualsiasi qualità di tabacchi, e potranno essere stabilite
nuove qualità intermedie.

Art. 3.

I prezzi delle nuove qualità di tabacchi saranno deter-
minati con decreto Reale, in base al loro valore e in pro-
porzione ai prezzi delle qualità affini.
Ordiniamo che la presente, munita del stillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei doereti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 1!i maggio 1890.

UMBETO.
F. Saisuro-DonA.

Visto, D Guardasiçuu: ZANARDELLI.
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Allegato A.

TABELLA.

Prezzo di vendita

QU A L I T À DE I T A B A Ç C II I
dal rivenditori al pubblico

all'ingrosso
al minuto 0-SER VAZIONI

LORO DENOWNAZIONE per

chilogramma base del prezzo

Lire Liro

qualità superiore . . 14,50 Ettogramma 1,50 È vendita al minuto del tabac-
chi da naso e det trinciati,

Rapatt . . . . . . . . . 1a qualità . . . . . 9,50 Id. 1,00 quella di quantità minore di
5 ettogrammi.

2a id. . . . . . 6,70 Id, 0,70 Poi sigari e per lo spagnoletto
il chilogramma ð ragguaghato

Polveri
qualità superiore . . .. 19,00 Id. 2,tas a N. 200 pezzl, ed 6 vendita

( 14 qualith . . . . . 14,50 Id. 1,50
er pe no iË

qdalità superiore . . . 14,50 Id. 1,50
Caradà e Zenzigli . . . . . in qualitå . . . . . 9,50 Id. 1,00

2a id·
· · · · · 6,70 Id. 0,70

serraglio . . . . . 38,00 Id. 4,00
Turco . . . sceltissimo . . . . . 28,50 Id. 3,00

scelto . . . . . . 23,75 Id. 2,50

Trinctati. . . Dolce . . .

superiore . . . . . 10,00 Id. 2,00

( la qualità . . . . . 14,50 Id. 1,50

superioro . . . . . 14,50 Id. 1,50
Forte . . . 1a qualità . . . . . 11,40 Id. 1,20

2* id. . . . . . 7,00 Id. 0,80

1a quallth . . . . . 57,00 Per sigaro 0,30

Supeeriori ga id. . . . . . 47,50 Id. 0,25
uso esteri 3a id. . . . . . 38,00 Id. 0,20

Sigari. . . .

4a id. . . . . . 34,40 Id. 0,18
Scelti · · · · · · · · · · · ¿ 22,80 Id. 0,12

la qualità . . . . . 19,00 Id. 0,10
Comuni . . 2a id. . . . . . 14,25 Por due sigari 0,15

3a id. . . . . . 9,50 Per sigaro 0,05
la qualità . . . . . 15,30 Per spagnoletta 0,08

Spagnolette . . . . . . ,
ga Id.

. . . . . 11,50 Id. 0,06

3a id.
. . . . . 7,50 Id. 0,04

al miriagramma
Polvere antisottica . . . . . . . . . . . . . . 5,00

Visto d'ordino di S. M.
14 Ministro Segretario di Stato per le Finanze

F. Esismr DoDA.
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18 N. M3ERDCOKIJK (Serie 36, parte supplemerlore) della

Raccolta U/)!ciale delle leggi e det decreti del R¢gno contiene ti

seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta deHa Naziong
RE D'ITALIA.

Veduta la deliberazion4 17 dicembre 1889 del Consiglio
comunale di Torri"2, con la quale si è stabilita senza li-

mitazione di t.impo, la tassa di lire cinque per ogni capo
di capre e caproni, eccedente il massimo fissato nel rego-
lanninto della provincia;
Veduta la deliberazione 28 febbraio 1890 della Giunta

provinciale amministrativa di Roma, che approva quella
succitata del comune di Torrice ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513 ;

Veduti gli articoli 21 e 25 del detto regolamento;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato il quale ha opi-

nato che l'autorizzazione da concedersi al comune sia limi-

tala ad un quinquennio ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiame!

i;&·olo unico.

È data fat'OÏtÀ al comune di Torrice di applicare nel quin·
quennio 1890-94 la tassa di lire cinque (L. 5) per ogni
capo di capre e caproni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßlato, sia inserto nella Raccolla Ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° maggio 1890.

UMBERTO.

Visto, Il Utifttdasi0fili: Z ARDR.¤.

Ÿ• SEISNir-DOM.

Il Numero MHHBOOL (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolla U//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto;

- UMBERTO I

lier grazia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 12 diceembre 1889 del Con-

siglio comunale di Fermo, con la quale, nella- tariffa della
' tassa sul bestiame da applicarsi nel 1890, si ò stabilita in
lire 15, la tassa per ogni capo di cavalli e muli di lusso
d'ambo i sessi, eccedente il limite massimo fissato nel re-

golamento della provincia;
Veduta la deliberazione 7 febbraio 1890 della Giunta

provinciale amministrativa di Ascoli-Piceno, che approva

quella succitata del comune di Fermo;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà at comune di Fermo di applicare nel 1890
la tassa di lire quindici (L. 15) per ogni capo di cavalli

e muli di lusso d'ambo i sessi,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° maggio 1890.

UMBERTO.
F, sensurr-Dona.

Visto, li Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Ñnm. HMIIBOOLI (Serie 3*, parte suppiensentare) della
Itaccolta U//lciate delle leggi e dei degregi del Itegno contiene ti se-

guente decreto:

UMBERTO I
'
'

ger grazia di Dio e por volonté della Nasioat

RE D'1TALIA

Veduto il Nostro decreto 14 luglio 1889, col quale si

approvò la tariffa della tassa sul bestiame deliberata dal

comune di Isola del Giglio pel detto anno;
Veduta la deliberazione 22 settembre 1889 di quel Con-

siglio comunale, con cui si confermò la stessa tariffa per

il triennio 1890-92 ;
Veduta la deliberazione 30 del successivo ottobre della

Giunta provinciale amministrativa diGrosseto, che approva
quella succitata del comune di Isola del Giglio, limitando

però al solo anno 1890;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Isola del Giglio di applicare
nel 1890 la tassa sul bestiame, in base alla tariffa ap·

provata col citato Regio decreto, cioè :
Cavalli da comodo o per uso padronale, e vaccine va-

ganti o stalline, Iire 4 per capo; maiali o verri, fire 3;
detti vaganti, lire 2; asini e muli, lire 1,75; pecore, a-

gnelli, castrati, montoni e capre, lire una.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1• maggio 1890.

UMBERTO.
F. Szisurr-Dom.

Visto,.a guardasiguu: zananzur.
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Il Numero HMUDOOLH (Serie 36., parlo supplementare)
della Raccolla u//lc¡ale delle leggi e dei decreti del llegno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontà della Nazione

lìE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 17 dicembre 1889 del Consiglio
comunale di Trevi, con la quale si è stabilita pel 1890,
la tassa di lire tre per le capre, eccedente il massimo fis-

sato nel regolamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 5 febbraio 1890 della Giunta

provinciale amministrativa di Perugia, che approva quella
succitata del comune di Trevi;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretþugo ;

Articolo twico.
È data facoltà al comune di Trevi di applicare nel 1890

la tassa di lire tre (L. 3) per ogni capo del bestiame ca-

prino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 maggio 1890.

UMBERTO.
F. SEISMIT-ÛODA.

Visto, Il Guardasipilli: 7mnosat

li Num. MMMBOOLEEI (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta U/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti so-
guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Volonta della Nasione

RE D' ITALIA

Veduta la deliberazione 29 settembre 1889 del Consiglio
comunale di Montesicuro, con la quale si è stabilita la

tariffa della tassa sul bestiame da applicarsi nel quadrien-
nio 1890-93 ed eccedente, per alcuni capi, il massimo fis.
sato nel regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 5 febbraio 1890 della Giunta

provinciale amministrativa di Ancona, che approva quella
succitata del comune di Montesicuro, limitatamente però
al solo esercizio in corso ;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato; -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Montesienro di appti.ore nel

1890 ai sottoindicati capi di bestiame la seguente tasm:

Per i bovini d'ogni specie dell'eta superiore agli anni

tre, lire 12 por ogni capo; detti dell'età di anni uno a

tre, lire 8, e per i lanuti.di ogni specie, una lira per capo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, inur.no del sigillo <!ello

State, sia inst.rto nJo Raccolta Utiible à le:.,wi e ·lei

decreti del fleµio :I'Italia, mandando a chlingu a a i di

osserva.lo e di Lü. i:, tvale.

Dato a Roma, addi 1* maggio 1890.

I)11BERTO.
F. SelsmT-Dons.

Visto, Il Guardosigilli: Zour.ont.Li

NO\lIXE, PROMOZIOXI El l'O

Disposizioni fat/e nel perso io (l'3carlente del EMt-
ç(eto della Martnal

Con regi decret! 27 aprile 1890:

De Crescer za Alfonso, capo mi.cchinista di 2a classo, promosso cay.0

macchin½ta di la cl, a datare dal i• maggio 1890.

Scogoamiglio Antonio, ma chinista di la classe nel corpo r. equi-

paggi, nominato sotto capo macchinista nel corp) del genia ca

vale, a decorrare dal i magg'o 1890 e destinato al 2 dipartt•
mento matittimo.

Con reglo decreto 16 msg,Tio 1890:

Prola Giuseppe, vilicia'e d'or.line di 3* classe nel upristero della mu•

rina, promosso ufflela'e d'ordiac di 26 el. dal i magrio Icpg.

Balestri Cesare, scrivano le le di la close nell.i r, ir:rtna, n•mi-

nato ufficiale d'orline di 3' clesse not ritnisten 001: trarina,

del 16 maggio 1890.
Con regt doerott 4 magsto 1800:

Chierchia Gaetano, tenente di saacel¡n, promossa c±'tano di to 'etta,

a decorrere dal 1f) maggio 1830.

OI vari Antonio, capitano di corvetta, esonerato dalla carica di co•

mandante della prima squadrig'la di torpedin°cro e della torpo-

diniern 111 S.

Priani Giuseppo, tenente di Vascello, esonorato dalla carica di co-

mandante della torpediatern 86 S.

Lamberti Bocconi Girotamo, id. iJ. 13. 75 S.

Gozo Nicola, id. id. id. 90 S.

Borrello Carlo, id. csonerato dalla carica di comandante dal piroscafo
« Baleno ».

Con regio decreto 8 maggio 1RDO:

Lawley Alemanno, tonento di vascello, nomin: to ufflciclo istruttore

presso il tribuna'e militare del 3• dipartimento marittimo, in so-

stituzione dell'ufficlale di pari grado Do:le Plane Enrico.

I

Disposizioni fatte nell'Amministrazione del Fondopet•
il Ctello:

Con R. decreto delf8 maggio 1890:

Baratono Ettore, segretario di la classe, nella carriera amministrativa
della direzione generale del fondo per il culto, con l'annuo sti-

pendio di lire 4000, 6, per motivi di salute, collocato in aspet•
tativa per la durata di un anno dal 1 giugno, con godimento
dell'assegno corrispondente alla metà dello stipendlo suddetto.
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Disposizioni fatte nelpersonale dell'knministration¢
giudiziarta:

Con RR. decrett dell' 8 maggio 1890 :

Tola Gavino, giudice di tribunale in aspettativa per motivi di salute
a tutto il 15 marzo 1800, è cóllocato a riposo, a sua domanda,
nei termird dell'art. i

, lettera a, della legge 14 aprile 1864, n.
1731, dal 16 marzo 1890.

Piras Giuseppe, pretore del mandamento di Ploaghe, ð tramutato al
mandamento di Bonorva.

Sanna Pinna Salvatore, pretore del mandamento di Bonorva, ð tra-
mutato al mandamento di Ploaghe.

Sorpieri Ugo Italo, pretore già titolare del mandamento di Villa Santa
Maria, in aspettativa per motivi di salute, è confermato, d'ufficio,
nell'aspettativa medesima per altri tre mesi dal 1 maggio cor-
rente con Passegno del terzo dello stlpendio, lasciandosi per lui
vacante 11 mandamento di Stalti.

Bezzi Ugo, pretore del mandamento di Galeata , à collocato, a sua

domanda, in aspettattva per motivi di famiglia per un mese dal
28 aprile u. s, lasciandosi per lut vacante lo stesso mandamento
di Galeata.

Zucca 11aimondo, vice pretore del mandamento di Sant'Antioco, con
incarico di reggere l'ufflcio in mancanza del titolare, è tramutato
al mandamento di Santadi con lo stesso incarico.

Sini Giovanni Maria, vice pretore del mandamento di Santadi con
l'incarico di reggere l'ufflcio in mancanza del titolare, è tramu-
tato al mandamento di Teulada, con lo stesso incarico.

Pcma Giovanni, vice pretore del mandamento di Teulada con inca-
r ic > di reggere l'ufflcio in mancanza del titolare, è tramutato al
mandamento di Sant'Antioco, con lo stesso incarico.

Fernando Pinna Giovanni, vice pretore del mandamento 'di Possomag-
Riore, ð tramutato al mandamento, di Benetutti, con incarico di
reggere l'uillcio in mancanza del titolare.

Succa Giuseppe, sice pretore del mandamento di Cagliari Castello, ò
tramutato al mandamento di Sents con incarico di reggere l'uf-
fielo in mancanza del titolare.

Bonelli Francosco, Vice pretore del mandamento di Novara, è tramu
ta's al mandamento Borgo San Salvatore in Torino.

Pioli Caelli Eduardo, avente i requisiti di legge, è nominato Vice
protore del 4* mandamento di Roma.

Certa Emanuele, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Bisacquino.

De Lulo Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Trinitapoli.

Federici Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Monterotondo.

Con decreto ministeriale dell'8 maggio 1890:
Vinct Calogero, udito presso la Corte d'appello di Palermo, ò desti-

nato a prestar servizio presso la .Regia procura del tribunale di
G:rgenti.

Con decreto ministeriale del 10 maggio 1890:
Cordera Alessandro, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del

tribunale civile e penale di Torino, è applicato temporaneamente
alla Regia procura del tribunale di Pallanza.

Con RR. decreti dell'11 maggio 1890:
Gallo car. Leonardo, consigliere della Corte d'appello di Catania, ò

• collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1 let-
tera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1 giugno 1890,
o gli è conferito il titolo e grado onorißco di presidente di se-
zione di Corte d'appello.

Riccadonna cav. Paolo, consigliere della Corto d'appello di Casa'e, à
collocato a riposo, a sua domanda, net termini dell'art. 1* let-
tera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1° giugno 1890,
e gli ò conferito il titolo e grddo onorifico di presidente di so-
zione di Corte d'appello.

Panattoni cav. Francesco, presidente del Tribunale civile e penale di

Pistola, e nominato consigliere della Corte d'appello d1Catanzaro,
con l'annuo stipendio di lire 6000.

MagnaninI Francesco, presidento del Tribunale .civile e penale di

Fermo, è tramutato a Pistoia, a sua domanda.
Morosini cav. Francesco, presidente del Tribunale clyllo e penale di

Urbino, ð tramutato a Fermo, a sua domanda.
Crocini Ulisse, vice presidente del Tribunate civilo e penale di Fi•

renze, à nominato presidento del Tribunale civile o penale di
Urbino con l'annuo stipendio di lire 4000.

Marsengo Bastia Ignazio, giudico del Tribunale civile o penale di To•
rino, applicato all'uflicio d'istruzione dei processi penali, ð Inca-
ricato ivi dell'istruzione dei processi penali con la stessa inden-
nità annua di lire 400.

Datta Luigi, giudice del Tribunals civile o penale di Afondovi, con
l'incarico della fatruzione del processi penall, ò traamtato a To-

rino, a sua domanda, ed ð applicato ivi alla istruzione del pro-
cessi penali con l'annua indennità di lire 400.

Monassi Domenico, giudice del Tribunale civile e penale di Porde-

done, è tramutato a Venezia, a sua domanda, ed å ivi applicato
all'allicio di istruzlone del processi penali, con l'annua indemnità
di lire 400.

Rinaldo Luigi, giudice del Tribunale civlie e penale di Vercelli, ð tra•
mutata a Conegliano, a sua domanda.

Torricelli Felice, giudice del Tribunale civile e penale di Grosseto, à
tramutato a Lucca, a sua domanda.

Corvacci Giovanni, pretore del mandamesto di Aidcoe, à nominato
giudice del Tribunale civile e penale di Grosseto con l'annuo

stipendio di lire 3000.
Folco Lodovico, pretore del mandamento di Cologna Veneta, è nomi-

nato giudice del Tribunale civile e penale di Lecce, con l'annuo
stipendio di lire 3000.

Cervone Sebastiano, pretore del mandamento di Lecco, ô nominato
.

giudice del Tribunale civile e penale di Girgenti, con Pannuo sti-
pendio di lire 3000.

Laurenzano Ippolito, aggiunto giudiziarlo presso 11 Tribunale clyile e

penale di Catania, è tramutato a Lecce.
Sannia Giuseppe, aggiunto giudiziarlo presso il Tribunalo civile o pe-

Dale di Matera, å tramutato a Napoli.
Quaglia Giuseppe, nominato giudice del Tribunate civile e penale di

Girgenti con Regio decreto del 6 aprile u. s., à richiamato, a sua
domanda, al precedente ufHeto di pretore del mandamento di Sa•
luzzo con l'annuo stipendio di llro 2500.

Cesare Augusto, pretore del mandamento di Montalla, ð tramutato al
mandamento di Avigliana.

Apolloni Nicola, avento i requisiti di legge, à nominato Vice pretore
del mandamento di Anagni.

Manni Virgilio, avente i requisiti di logge, è nominato vico pretore
del mandamento di Orte.

Maione Pasquale, avente i requisiti di legge ð nominato Vico pretore
del mandamento di Sambiase.

Saccà Pietro, evente i reguisiti di legge, ó nominato vico pretore del
mandamento di Bagnara.

I

Disposizioni fatte nel personale delle Chacellerie & 80-
greterie giud!«tarte:

Con RR. decreti delP8 magglo 1890:
.

De Feo Alessandro, cancelliere della protura di Sant'Agata di Puglia,
è tramutato alla pretura di Casamassima, a sua domanda.

Racioppt Giuseppe, cancelhere della pretura di Tricase, '6 tramutato
alla pretura di Sant'Agata di Pug'ia, a sua domanda.

Renda -Ercolo, cancelliere della protura di Gangt, in aspettativa per
motivi di salute floo al 30 aprllo ,1890, 6, io seguito di sua do•
manda, confermato nell'aspettativa stessa, per altri quattro mest
a decorrere dal 1• maggio 1890, colla continuazione dell'attuale
assegno.
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Colfati Glovanni, vice cancelhere della pretura di San Vito del Nor-

manni, è nominato cancelhcre del!a pretura di Tricase, ccll'annuo
stipendio di liro 1600, cessando dal percepire il doctmo sul pre.

cedente stipendto.
Con decreti ministeriali del 9 maggio 1890:

Vinti Calogero, vlce cancelliere già della pretura di Cammarata, in

aspettativa per motivi di saluto flno al 15 maggio 1890, pel
quale et ð lasciato vacante 11 posto alla pretura di Caltabellotta,
è, in seguito di sua domanda, richiamato in servizio a decorrero

dal 16 maggio 1890 è tramutato alla pretura di Caltabellotta.
Sarcinelli Benedetto, vice cancelliere della pretura di Castelfranco

Veneto, è, in seguito di sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia por duo mesi, a decorreie dal 10 giugno
1890.

Albanesi Timoteo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Roma, è nominato vice cancelltere della pretura di Tivolt,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Fiori Pub'io, elegg.bile agli ufflci di caneePerla e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di

Roma, ò nominato iica cancelliere della pretura del 2© manda-

mento di Roma, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti ministeriali del 10 maggio 1800:

Bonaga Alcesto, cancelliere della pretura di Merento Saraceno, ð s.o•

speso dall' uflicio per giorni quindici al solo effetto della priva-
zione dello stipendio, e fermo l'obbligo di prestare servizio, in

punizione di ripetuti atti d'indisciplina ed insubordinazione.

Ray; si Ermanno, vice concolliere della pretura di Occhiobello, à tra-

mutato alla Pretura di Ariano Polesine.

De Paoli Agostino, vice cancelliere de'la pretura di Ariano Polestne,
à tramutato alla pretura di Occhiobello.

De Nikolissy Riccardo, vice cancelllere della pretura di Gavirate, in
servizio da meno di dieci anni, è, d'ufH:io, collocato in aspetta-
nya per motivi di salute, per mesi sei a decorrere dal i giugno
1800, coll'assegno pari al terzo dell'attuale stipendio.

De l'adova Itaffaele, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
stell'ordine giudiziario, appartenento al distretto dc11a Corte d'ap
nello dl Torino, è cominato vice cancelliere della pretura di San
hto dei Normanni, coll'annuo stipendio di lire 130().

Con Regi doereti de!P11 maggio 1890 :

Sartori Giuseppe, cancalliere della pretura del 2 úlandamento di Vi-

terza, è, in seguito disua domanda, collocato a riposo al ter-

niini dell'articolo 1 , lettera a, de'la legge 14 aprile 1864, nu-
pero 1731, con decorrenza dal 10 giugno 1890, o gli ð conferito

I titolo ed ti grado oporifico di cancelliere di Tribunalo,
Ucct 1:1 Leopoldo, cancelliere della pretura di Voltri, 6, in [segulto di

sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1 , let,
tera b, della loggp 14 aprile 1884, n. 1731, con decorrenza dal

10 giugnò 99
ßoyone Giuseppe, cancelliera della pretura di Boscomarengo, & tra-

mutato ella pretura del 2° mandamento di Asti, a sua do-
manda.

Grosso Alessandro, cancelliere della pretura di Cava ltfanara, à tra-

mutato alla pretura di Boscomarengo.
Pestarino Domenteo, cancelliere della protura di Tonco, a tramutato

alla pretura di Cava Manara.

Piccari Luigi, cancelliere della pretura di Castebolognese, ð tramutato
alla pretura del 2 mandamento di Perrara, a sua domands.

Bedosu L'uigi, cancelliere del.a pretura di Rogliano al Rubicone, è tra-
mutato alla pretura di Castelbolognese, a sua domanda.

Biyalta Placidio, cancelliero della pretura di Copparo , ð tramutato
alla pretura di sogilano al Rubicone, a sua domando.

Camusso Pietro, capcelliere della pretura di Salussola, è tramutato

¡dla pictura di Prazzo,
Podle Carlo, cancelliero della protura di Prazzo, ð tramutato alla pre-

tura ui Salussola.

Battisti Cesare, cancelliere della protura di Sezze, e, a sua domanda,

r:chiamato al precedente posto di segretario della Regla procura
presso 11 tribunnlo civile e penale di Cla itavecchia, coll'attuale
stipendio di liro 1000.

Di Bar tolomei Cesare, segretario della R6gla procura presso 11 tribu•
banale civ=la e penale di Civitavecchia, à nominato cancelliero
della protura di Sezze, coll'attuale stipendio di liro 1000.

Martinelli Enrico Luigt, vice cancelliore de!!a prctura di Imola, à no-
minato cancelliere della pretura di Copparo, coll'annuo stipendio
di lire 1600, cessando slal porcepire 11 decimo sul precedento
stipendio.

Borgna Alessandro, vice cancelliero della protura di Mombercelli, à
nominato cancelliere della pretura di Tonco, coll'annuo stipendio
di Itre 1600.

Con decrett ministorialf dell'11 maggio 1890:

Qunglia Pietro, vice cancelliere della pretura di Vares% & tramutato
alla pretula di Mt mbercolii, a sua domanda.

Comolli Pietro, eleggibilo agli utilci di cancellerla e segretaria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corto d'ap-
pello di Casale, è nominato vico cancelliero della prettira di Va-
rese (Como), coll'annuo stipendio di lire 1300.

Fortini Franccsco, eleggibile agli uf0ci di cueelloria o recroteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distrotto della Corte d'ap.
pello di Bologna, ò nominato Vice cancelliere della pretura di
Imola, coll'annuo stipendio di liro 1300.

Con decreti ministoriali del 13 maggio 1890:
Sala Luigt, reggente 11 posto di vice cancellforo del'a Sorte d'appello

di Roma, à nominato vice conec11iore dell2 Stessa (:orlo d'ap-
pello di Roma, coll'annuo stipendlo di lite 2500.

De Molinari Giovanni, roggente il posto di Vice cancelliero aggiunto
alla corte di cassazione di Torino, ð nominato vice cancelliere
aggiurto alla stessa corte di cassal!000 di Torino, colPanouo sti.
pendio di lire 2,500.

Perolo Domenico, reggente 11 posto di vice cancelliore della corte
, d'appello di ficm.3, a nominato vice cancellloro della stessa corto

d'appe?.6 di Roma, coll'annuo stipen'lio di lire 2,500.
T^¾e Francesco, reggente il posto di vice cancelliero della corto

d'appe'lo di Cagliari, à nominato vice cancel loro de!!a stespea
corte d'appello di Cagliari, coll'annuo stipendio di lire 2,56

Thesia Serafino, iice cancelliero della protura di Pallanza• applicato
temporaneamente alla cancelleria del tribunnio ci' eo penale di
Domodossola, è, a sua domanda, nominato vice cancelliero ag-
giunto al tribuna'e civile e penale di 3Torcelli, coll'attualo stipen-
dio di liro 1,300, ed è applic"¾ temporaneamento alla segretoria
della Regia procura visso lo stesso tribunale.

Faleton! Enrico, vii cancelliere aggiunto al Tribunale civile o penale
di Vercelli, applicato alla segreteria della R. Procura presso la
stesso Tribunale, è, a sua dommda, nominato Vico cancelbere
della Pretira di Pallanza, coll'attuale stipendio di lire 1300, ed ð
applicato temporancamente alla cancellieria del Tribunalo civile
e penale di Domodossola.

I i

Disposizioni fatte nel personale det notart:
Con RR. decreti dell'8 maggio 1890;

Salvo Agostino, candidato notaro, ð nominat0 notaro colla residenza
nel comune di Alla, distretto di Teranint Imorese.

Battaglia lWichele, candidato notar0, o nominato notaro colla reshtenza
nel comune di Selatani, 61stretto di Termin! Imorese.

Meyer Vincenzo, notaro la Corio, distretto di Torino, con 8. decreto
7 luglio 1880, ret,istrato al'a Corto del conti 11 20 stesso mese
traslocato in San Benigno, medesimo distretto, ò dichiarato de-
cadao dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo
utile l'esercizio delIO sue ftmtioni nel comune di S. Ilonigno.
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Disposizioni fatte fiel persotsale dipend¢nte dal Mi-

taistero del neoro:

Con Reali decreti delil 1 e 4 magglo 1890 :

Amministrazlone provinciale.
Assanti Alfonso, Peri Giov. Antonio o Bertelli Fordinando, vice segre•

tari di ragioneria di 16 classe libilitati il primo ed 11 terzo per

esame di concorso, ed il secondo per esame d'idoneità, sono
nominati segretari di ragioneria di 2* classe.

Bignami Francesco, segretario di ragioneria di la classe, è collocato

a riposf in seguito a sua domanda.

Amleo Pyrroni Domenico, commesso gerente demanfale, a nominato

vice segretario di ragioneria di 3a classe.

Leone Raimondo, già computista di 2a classe, è nominato vice se-

gretario di 3'.

I i I

Alfano Francesco, archivista nelle intendenze di Onanza, lire 2067.
Pilla Virginio, sotto ispettore nel telegraß, llre 2688.
Florio Gioacchino, capo conduttore nelle ferrovie, lire 1995.

A carico dello Stato, lire 644,07.
A carico delle ferrovie A. I., 1350,93.

Gabrielli Apollinare, pretore, indennità, lire 3888.

Con deliberazioni 19 marzo 1890:

Cantoni Stefano, direttore capo di ragioneria nella amministrazione
dei telegraß, lire 6400.

Rosano Annibale, direttore provincia!e nella amministrazione delle
poste, hre 2475.

Gamalero Girolamo, direttore capo divisione al Ministero dello finanze,
ltre 5333.

Fojanini Adele, vedova di Ponte Andrea, lire 788,66.
Scorza Vincenzo, commesso telegrallco, lIre 2200.
Baldassarre M.a Carmela, vedova di Tito Domenico, indonnità, lire

1300.

Fensio ligtet his dalla Corte del conti:

Con deliberazioni 12 marzo 1890:

Sosti Giusepptna, vedova d¡ Sormani Carlo, lire 088,66.
Rosingana So0a Celestina, vedova (11 Barge Giuseppe, iire 330,60.
Blanco Vincenzo, soldato, lire 540.

Nini Pietro, brigadiere nel carabinieri, lire 4ß0,80.
Follica Filomena, vedova di Paolillo Giuseppe, lire 221,66.
Marchetto Giovannt, furier maggiore, lire 550.

Risolra Gio. Batta, operaio nel polverifici militari, liro 580.

Da Costa Oliva, vedova di Gnech Dionisio, lire 4,78 mensili 765¡108).
ânech Antonto e Giuseppe, orfani del suddetto, lire 0,21, settimanali

a ciascuno degli orfani 604:1000.

Ponsero Anna, vedova di Cauda Evasto, lire 850.

Mundula Giacomo, cancelliere di Pretura, lire 1818.

Presti Giulio, ufficiale d'ordine nelle Intendenzo di finanza, liro 1767.

Parducci Teresa, vedova di Baldini Giacoma, lire 373,33.

IBraghetta Francesco, vice segretario amministrativo nelle Ìntendenze
di finanza, lire 1625.

P¡Bano fortunato, brigadiere di floanza, Iire 420.

Di Somma fortunata, vedova
di Scarano Gaetano, lire 195.

Vitturini Fdippo, Suardia carceraria, lire 540.

Blancotti Enrichetta, vedova
di Bourgeois Pietro, Iire 666,86,

Traina Tommaso, professoap titolare d'istituto tecnico, indennità,

lire 2819.

Semenza Alfonso, vice segretario di ragioner,ia nello Intendenze di fl.

nanza, Iire 1600.
'

Bordint Ilortolo, guardia di P S., lira 275.

Capelli Maria Teresa, Vodova di Lavagulni Pietro, lire 0,51, al giorno
851tt000.

Camplotti Luigi, capo conduttore nelle ferrovie, lire 1726.

A carico dello Stato, lire 544,33.
A carico delle ferrovie A. I., lire 1181,67.

Sisto Ggiseppe, sotto archivista negli archivi di Stato, lire 1458,

Del Forno Amalia, flglia di Nicola, fire 920,83.
Lorenzini Anns, figlia di Pietro, lire 325.

Zainno Maria, vedova di Cinque Ferdinando, lire 726.

Chlodi Giulia flglia del fu Emidio, lire 206.

Mora Maria, vedova di Oclla Valle Francesco, lire 720.

A carico dello Stato, lire 451,33,
A calico del comune di Firenze, lire 268,67.

Parmiglani o Parmeggiant Geminiano, guardia carcerarla, lire 672.

Rossi Marianna, vedova di Boldi Felice, lire 900.

Torella M a Carmela, vedova di Guglielmi Francesco, lire 726.

Gabuti o Gabbuti Gioacchin6, Francesco, Giuseppit ed Elena, orfani di

Vincenzo, lire 162,53.
Setti Olimpia, orfana di Luigt, lire 89ß

Jilandint Lucia, vedova di Jeni Federico, 1422.

Da Pozzo Leopoldo, lavorante d'artiglieria, lire 309,40.
D'Antonio Fortunata, vedova di Siniscaleht Vito Antonio, lire 386,66.
Pozzo Giuseppe. operaio avventizio di marloa, lire 425.
Baldint Maria, Vedova di Douglas Scotti Carlo, lire 1308,06.
Pedrazza Venusto e Teresa, orfani di Giuseppe, liro 260.
Tacchia Girolamo, remigante lagunare, Ilro 496.
Ottino Angelo, tenento nel bersaglieri, per anni 5, Iire 086.
Helano Carolina, vedova di Spurgazzi Pietro, lire 1031,33.
Aronni Giuseppa, vedova di Danesi Gregorio, llro G86.
Trotta Salvatore, sotto brigadiere di P. S., lire 320.

Roccatagliata Teresa, vedova di Costanzo Giovanni, lire 187,33.
Paffetti Giuseppa, vedova di Magnoni Giovanni, lire 246,33.
Giovacchini Annunzlata, vedova di Atari Giuseppe, Itre 404,86,

A carico dello Stato, hre 124,96.
A carico della provincia di Firenze, lire 279.70.

Lopez Agnello, comtresso telegrallco, lire 1955.
Murelli o Morelli Giuseppe Antonio, lire 672.

Minuti Anna, vedova di Evangelisti Cesaro, indenniin, lire 8822.
Castronovo Giuseppe, usetere telegra0co, lire 1267.

Caruso Pasquale, fanalista nei fari, indennith Ilre, 1125.

Milmo o Mehno Nicola, commesso telegrafico, lire 2000.
Prat Torquato, capo operaio nelle manifatture dei tabacchi, indennità,

Ifra 2200.
Buffa Giovanni, uselere nel Ministoro delle ananze, lire 1050.
Cicardo Concetta, vedova di Monterosso Raffaele, lire 489,33.
Morano Giovanni, vice cancelliere dl Tribunale, Itro 1585.
Salvatori Fedele, direttore generale det telegraß, lire 7200.
Molinari Benvennto, archivista nel Ministero del tesoro, Ifre 3080.
Di Cesare M' Michela, vedova di imparato Nicola, 178,33.
Aialisa Melibea, vedova di Fonio Carlo, lire 874.
Francioni Giuseppe, agente delle imposto dirette, lire 3080.
Zamola Angola, vodova di Cantelli Raffaele, indennità, Jixe 2500.
Novaresio G ovanni, operafo avventizio di marina, Ifre 725,
Gutaldi Venanzio, tenente di fanteria per anni cinque e njosi sei,

fire 888.
Coppi Leopoldo, magazziniere delle privative, lire 280È.
Corti Gustavo Adolfo, vice segretario,di regloneria nelle Intendenze

di floanza, lire 2100.
Zucchi Vittoria, vedova di Baglioni Luigi, lire 699,60.
Radigati di Passorano Eugenla, Vedova di Capelli di San Franco Tan

credi, lire 579,33.
Vitullo Giliberto, applicato nella Amministrazione del Stillicomt ,

lire 1511.

Lupi Ernesto, Questore, Iire 4406.
Signorini Anna Maria vedova di Menghini Cesare, liro 625.
Fazzari Marcello, vice cancelliere di Pretura, lire 844
De Marchts Beatrice, flglia di Achille, lire 124,70.
Piselli Antonietta vedova di Mori Cstlo, indennità, lire 1300.

Carosio Adda o Alla vedova di Tollarigo Carlo, lire 645.
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Sella Carlo, verincatore nell'Amministrazionc metrica e del saggio
lire 2200

Monti Luigi, agente delle imposte dirette, lire 2133.

Maggio Igrazio, capitano contabile, lira 1958.
Confldati Ercole, contabile nell'Amministrazione carceraria, lire 1933
Pesante Antonio, cancelliere di Pretura, lire 1580.
NIrto Innocenzo, sotto brigadiere di finanza, lire 527,33.
Seassel Maddalena vedova di Crocero Crose Andrea, lire 4,78, man-

sill 76511000.
Festa Luigi, maresciallo di ßnanza, lire 980.
Ceneri Adriano, guardia carcraria, indennità, lire 7ð8.
Peyretti Carlo orfano di Giov. Battista, lire 1050
Brezzo Giuseppa vedova di Dal Ponto Febce, indennità, lire 2100.
Crida Clara e Chiara vedova di Bolognini Giacomo, lire 763,66.
Rustichelli Agnese, vedova di Sforza Ernesto, lire 800.

Caprera Savina vedova di Reali Costantino, IIre 600.
Turati Antonio, capitano veterinario, lire 2335.
De Creechio Anna, vedova di Vallaurt Francesco, indennith, lire 4083.
Caputo Vincenza vedova di Luciano Antonio, lire 320.
Ferrero Olimpia, orfana di Michele, li'e 678.
Cova Pietro, computista nell'amministrazione provinciale, lire 1750.
Boero Garolamo. maestro nei R. equipaggi, lire 856.

Ugolotti Clelta, vedova di Rossi Alberto, lire 1036.

Alloggi Luigi, capitano contabile, lire 2173.
Oderda Margherita vedova di Ezedaro Pletro, lire 150,83.
Torchiand Luigi, computista nelle prefetture, lire 2030.
Locascio Eugenio, colonnello d'artiglieria, hre 5841.
Testa Alessandro, vedova di Luciano Luigi, lire 375.

Glvalieri di Tasio Gabriella ved. di Cordero di Montezemolo Massi-

miliano, lire 629,97.
Natale Luigia, vedova di Russo Salvatore, lire 150.

Barbera Maria, vedova di Tripodo Angelo, lire 491.

Minelfl o Menolfi Francesca vedova di Torto Giovanni Agostino, lire
188,33.

Looght Francesco, sapitano di fanteria, lire 2501.
Chavanne Francesco, capitano di fanteria, lire 2627.
Nicola Pietro, tenente nel genio, lire 1214.
Annone Pio, caporale maniscalco di cavalleria, lire 441.60.
Di M·chele Arpino, operalo avvent, di marina, lire 388.
Moro Matia, vedova di Petris Osvaldo, lire 374,26.
De Glosa Rosa, vedova di Cattedra Michele, lire 202,33.
Petrone Giuseppe, operaio avvent, di marina, lire 324.
Raffo Andrea, capitano nei carabinieri, lire 2181.
Picci Giuseppe, tenente di fanteria, lire 1877.

Albertini Clementina, vedova di Ferri Enrico, lire 1935,33.
Vescovint Maria, vedova di Vandini Ferdinando, Itre 96,75.
Vial Matilde e Clementina orfano di Giuseppe, lire 2040.

Tqadoja Giuseppe, tenente di cuyalleria per anni quattro, IIro 666.
Dettollo Anna Giuseppina vedova di Dlscalzi Paolo, lire 750.
Morbelli Didaco flglio di Dionigl, lire 870.
Bdli Natale, tenente di fanterta, lire 1726.
Rossi Aristide, capitano di fanterla, lire 3090.
Lenta Battista, operaio nei polverillel, lire 599,70.
Bartalini Antonietta, vedova di Massa Alfredo, indennilli, liro 3000.
Signorelli Bertouni Marianna, vedova di Di Blasi Giovanni, Indonnità,

lire 2266.

Olyollgni Serafino, furler maggiore, liro $50.
Araldi M. Maddalena, vedova di Abelli Carlo, lire 236,25.
Violini Marco, tenente colonnello medleo, lire 3926.
Puvelant Paolo, ricevitore del registro, IIre 2505.
Miele M. Giuseppa Angela, vedova di Plcuillo Pietro, lire 396.
Pepoli Giuseppa, vedova di Antinori Gaetano, lire $200.
Russo Fortunata, vedova di Savarese Alfonso, lire 221,66.
Hendozza Luigi, operalo avventizio di marina, lire 437.

Siano Andrea, operaio avventizio di marina, lire 307.

Mauriello Ferdinando, operaio avventizio di marina, lire 367.
Carnevale Francesco Saverio, maresciallo nei carabinierL lire (122,80.

Majorfl Olinto, sotto impellore telegrailco, Ifra 2503.
De Sanctis Luig, sanitario rarcerarlo, lire 267.
Rezz's! Gaetano, capo d'u:Ticio postale, lire 2127.
Bellissima Francesco, guardta di P. S., liro 2•10.
Benatt Pompeo, sottotenente di fanteria, per anni 4, lire 750.
Calvi Carlo, tenente d'artiglieria, lire 1824.

Prampolini Vittoria, vedova di Roncaglia Francesco, lire 391,ßG.
Miola Marta, vedova di Marino Angelo, lire 201,80.
Dassol Benedetta, vedova di Giannetti Giuseppo, lire 303,33.
Quaglia Carlo, cancelliero di Pretura, hre 1630.
Troysi Giacinto, consigliere di Corte di cassazione, lire 5333.
Cosci Tito, sotto ispettore nel telegraß, lire 2010.

Con deliberazioni del 26 marzo 1890:
Ravazzi Bartolomeo, ragioniere geometra del genio militare, liro 1933.
De Bellis Benedetto, delegato di P. S., lire 1600.
Fassetta Pier Luigi, vice ispettore di P. 8., lire 2000.
Corazza Raffaele, ufficialo alle scritture nelle doggne, lire 1600.
Cabella Edoardo, capo sextone al Ministero de'la guerra, lire 2000.
Rostagno o Rostan Antonia, vedova di Costa Matteo, lire 693,3.L
Salvaggi Virginia, vedova di Respigh1 Lorenzo, lire 2035,00.
Bordiga Costantino, capitano di fanteria, lire 2195.
Roggero Marcellino, sotto ispettore telegranco, liro 2088.

IIINISW,ER O
di Agricoltura, Inclustria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTIC&

Composizione del corpo elettorale politiee e amministrativo se-
condo le liste definitivamente approvate per Panno 1880 e

numero dei votanti nelle elezioni generali comunali o prom
vinciali avvenute ne1Panno stesso.

L'ultima indagine statistica sulla compostatone del corpo elettorale
amministrativo e salle elezioni comanali fu fatta nel 1887 (1). In virtù
della nuova legge eemunale e provinelale del 10 febbraio 1889, n. 5921,
essendo stato gran.demente accreseluto il numero dogli elettori am-
ministrativi, il Ministero di Agricoltura, Industria e Commereto si P-
volse, con Circolare del 21 novembre di quel 'anno, al Prefetti del
Regno, pregandoli di raccogl:ero gli elementi per la statistica del Corpo
elettorale così ampliato e delle elezioni generati cumunali e provincieh
che stavano per compierst in tutti i Comuni del Regno Contempoia-
neamente richiese analoghe notizie circa gli elettori politief, la stati-
stica dei quali non era sinta più ripetuta, dopo quella fatta in ocraslonc
del'e elezioni generali avsenute nel maggio 1886 (2).
Pubbl=chiamo qui appresso, per provincio e compartimenti le rifre

sommarie degli elettori politici e degli elettori amministrativi c quelle
del votanti nelle recenti elezioni g•meirali comunali e provinciali.
Per ciascuna delle suddette divisioni territoriali, poniamo a tistonfro

delle cifra più recenti quello degli elettori politici seconda le lis e
del 1885, sulle quali furono fatte la elezioni politicho del 1886, e
quelie degli elettori amministrativi secondo le listo del 1887. At it-
soltati delle eleatoni comunali generali del 1889 contrapponiamo quelli
delle elepioni pat ziali avvenute nel 1887. Per lo elezioni provinciati
non abbiamo notizie abbastanza recenti da mettere a riscontro di
quella ora raccolte (3).

(1) I risultati provvisorii dell'indagine fatta nel 1887 furono pub-
blicati nella Gazzella n//lciale del 18 novembre 1887, 14. 271, ed i
risultati definitivi, nella Stattolica elettorale amminisirativa - Anno
1887 - Roma, tip. Eredi Botta, 1888 - compilata dalla Direzie usgenerale di Statistica.
(2) Vedasi la Statistica elettorato politica - Elezioni generrl.

politiche 23-30 maggio 1886. Roma, tip. Elzeviriana, 1887- pubblicata
a cura della Direzione generale di Statistica.
(3) La precedente indagine sulle elezioni provinciali fu fatta nel iW6

ad i risultati ne furono pubblicati nella Statistica delle elezioni po-litiche e amministrativo --- Anni 1865-60- Firenze, tip. Tofani, 180.
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PROVINCIE :gg

CO.i!PARTI31ENTI

| Ale.Tandria. . . . . . . . 746,441
1 Cuneo . . . . . . . . . 664,416
) Novara . . . . . . . . . 704,233
Torino . . . . . . . . . 1,001,233

Piemonte . . . . . . . . 3,179,323
I

Genova . . . . . . . . . 787,215
Porto Maurizio , , . . 138,937

fdgaria. . . . . . . . , 026,152

Da:¿amo .
. . . . . . . 404,040

Bn sela
. . . . . . . . 475,467

t'o·1.o.......... 536,641
Cremona. . . . . . . . . 301,507
Mantova . . . . . . . . . 300,311
Milano . . . . . . . . . 1,125,553
!'.nia.

. . . . . . . . . 478,618
Sondrlo . . . . . . . . . 121,914

I,cmbardia , . . - · • · 3,750,051

Ik I.wto . . . . . . . . : 195,419

Treviso
. . . . . . . . . 381,082

ULas
......... 528,559

Venezia
.
. . . . . . . . 356,273

Ve ona . . . . . . . . . 304,868
Vicenza . . . . . . . . . 401,765

Yeneto
. . . . . . . . . 2,873,961

Bol igna . . . . . . . . 4fl8,ß31
Fenara......... 230,144
Forll . . . . . , , . . . 254,734
Atodena......... 289,247
Parma......... 277,'293
Piact naa. . . . . . . . . 234,003
Ravenna.

. . . . . . . . 219,208
geggio nell'Emilla . . . . . 253,486

Emilia . . . . . . . . . 2,227,346

Arezzo . . . . . . . . . 242,785
Firenze

. . . . . . . . . 800,672
Qrosseto . . . . . . . . 104,312
LÏ¤GFDO - · · . , . . . 121,150
Lwen .·••..... 301,474
Moaa e Cargra . , , , .

. 181,007
, . 281,063

i a . . . . . .
« . 207,013

Toscana. . . . . . . . 2,2. 476

I I

Numero degli elettori

Isc rit ti

Liste del 1889 Liste del 1887 nelle elezioni
(Legge comunali e provinciale 10 febbrato 1889)

I ÍLegge comunale
Privati generali

Con diritto
temporaneamente e provinciale

del voto Tota!c avvenuto
al voto (art28dellalegge) 20 marzo 1865) nel 1889

134,291 I 2,142 156,433 104,416 08,498
110,585 1,633 112,218 74,533 61,677
120,863 1,9 i i 131,807 220 71 4
188,233 2,683 191,010 11 136 1 97

583,072 8,402 591,474 38i,305 335,776

111,845 2,208 114,053 ß4,618 89
35,30 1 497 35,801 21,089 2 4

147,149 2,705 149,854 85,707 81,033

63,710 1,563 65,273 40,260 39,959
70,406 1,û56 72,062 41,675 40,652
93,445 1,763 95,208 62,985 52,248
37,236 805 38,141 22,543 22,288
31,495 740 32,241 19,317 19,957
121,459 3,051 121,öl0 72,268 69 61

, 61,447 1,355 65,802 4 843 30 75
25,128 417 25,545 1 868 13

507,426 11,336 518,782 322,749 298,350

28,312 666 28,978 15,287 12,361
36,692 1,138 37,830 20,580 19,865
23,568 500 24,077 13,937 14,656
44,02 i 1,789 45,815 22,592 23,862

a 1,977 70,200 43,978 3 002
29 3 ),304 31,027 i 280 i 7

53,603 1,¿ 55,064 236 21 857
40,000 1,094 §0.091 3 20 81,597

339,147 9,938 349,083 195,719 182,187

55,085 1,€93 56,778 29,037 31

21,553 528 22,081 9,220 i 870
21,346 466 21,812 11,877 11

29,456 991 30,447 15,599 1 113
27,471 930 28,401 17,024 15 à
20,185 446 20,631 12,330 10

21,924 446 22,370 9,786 1 65
28,161 988 29,149 13,610 1 8

225,181 6,488 231,669 118,448 124,908

24,273 425 24,698 12,839 14 690
87,130 639 87,778 45,974 51193
12,399 253 12,632 555 8 194
17,821 864 18,885 227 (
38,414 848 39,202 060 2 168
18,400 300 18,700 11 527 1 50
35,532 813 36 345 1 901 24,482
20,231 · 421 20,832 11,805 11,991

254,209 4,563 259,772 136,888 153,135
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amministrativi l¾amero degli olettori politi, i (Logge elettor ale politica 21 settembre 1882)

Votanti _I.igte del 1889 I iste del 1985

nelle

comunali elezioni
generali
þrovinci<tli Privati a Ct ndr tro Privati

partiall (per la avvenute
Con diritto

temporaneamente temp, raneamente Tota o
Ia.novazionedel nel del voto

Totale del vt.to

quintodeiconei 1889 al voto (art.14dellalegge) Pt.'4dellalegge) I

gIlert) anonute
nel 1887

54,509 89,17ß 112,644 2,433 115,077 00,(H5 1,50l 99,'80
31,414 53,027 86,615 1,821 88,436 77,461 i,208 78,762
37,110 61,696 91,476 2,060 03,515 81,375 1,492 N/.·' I

.52,300 08,505 135,405 2,792 138,197 121,261 2,232 120,.M

175,405 û00,281 426,140 9,115 435,255 370,702 G,523 M,"13

21,143 56,089 88342 1,342 89,684 80.282 1,200 81.,,)12
8,006 10,545 20,322 551 29,873 20,197 ¿3 ¡ 20,cai

30,049 75,634 117,604 1,893 119,557 106,470 1,014 108,0. 3

18,752 37,686 41,196 1,578 42,772 37,510 1,231 88,741
18,125 38,875 52,313 1,735 54,048 49,201 1,295 50, abb
24,312 47,752 68,517 2,040 70,557 61,6N7 1,751 03,1.IN
8,414 21,221 29,476 841 30,317 28,106 620 28.822
7,574 10,473 25,866 913 26,779 28,502 441 23,916
22,533 63,162 101,006 2,697 103,703 94,073 | 2,370 Od -l l3

18,804 36,757 48,568 1,348 49,916 44,01ß 897 44,01.1
8,935 12,622 15,717 407 10,124 13,10¡ 304 13,408

123,469 277,518 382,650 11,557 394,216 351,321 8 COS 300,920

5,429 11,930 20,868 633 21,501 10,105 530 19,M
7,641 18,648 25,540 1,057 29,603 2020J 780 7,6 0 '

5.423 11,264 19,900 603 20,603 18,107 509 18,,; 3

8,175 23,257 33,375 1,806 35,181 32,24 0 1,317 33,511
13,522 33,080 55,430 2,012 57,442 47,228 1,443 48,073
5,696 15,769 26,383 1,306 27,691 25,008 1,215 26,253
11,323 28,189 40,500 1,817 42,317 36,710 1,207 37,917
13,507 31,228 37,597 1,090 38,687 3,3,121 847 30p,908
70,719 176,365 262,601 10,324 272,025 210,382 7,883 248,21 &

9,280 30,462 45,319 i,658 46,977 41,066 1,285 43,251
4,õ98 12,818 18,746 484 19,230 i6,771 074 17,413
3,923 10,688 18,656 527 19,183 17,271 495 17,7G'•
5,548 15,101 24,620 1,014 25,634 22 472 000 23,378
5,046 14,874 21,868 993 22,861 20,377 772 21,149
4,637 10,6 t 1 16,088 499 16,587 J 5,068 358 15,420
3,204 12,058 18,376 561 18,937 17,131 372 17,503
5,172 16,328 22,925 1,056 23,081 21,180 872 22,001

41,408 122,943 186,598 6,792 193,300 172,245 5,734 177,979

5,623 14,178 18,652 504 19,150 17,304 412 17,710
18,021 51,011 66,464 717 67,181 67,381 1,349 68,733
3,197 8,128 10,070 256 10,326 9,117 145 9 262
4,070 10,126 15,692 606 16,298 i4,040 487 14 530
8,329 20,461 26,901 872 27,773 - 23,948 556 24 50 i
5,814 11,744 14,676 358 15,034 13,083 187 13,270
6,422 24,480 28,628 951 20,579 26,898 50 1 27, 102
4,057 11,774 16,447 433 16,880 15,316 307 15,023

55,533 151,902 197,530 4,697 202,227 187,099 3,017 191,016
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oo
Numero degli elottori

PROVIl1CIE I ser i tt i

e Liste del 1889 Liste del 1887 nelle elexidni
I egge comuna19 e provinciale 1) febbraio 1889)

COMPARTIMENTI (Legge comunale
'

Con diritto
tempdo nea este

Totale
e provincialo avvneenr

al voto (art.28dellalegge) 20 marzo 1865) nel 1889

Ancona
- · · · · · · · · 277881 28,901 548 29,512 18,714 14,587

Ascoli Piceno . . . . . . . 21.5,395 22,349 469 22,818 14,644 12,392
31xerata. . . . . . . . . 250,368 26,167 497 2ß,664 14,406 15,111
l'es::ra e Urbino . . . . . . 228,8 12 20,836 402 21,238 13,300 11,727

3farche· · · · · · · · · 972,466 98,316 1,016 100,232 59,064 53,817

Perugia-Umbria . - · · · · 581,430 57,131 1,624 58,753 33,945 32,032

Boma. . . . • • • • • . 861,831 113,121 4,239 117,360 72,579 63,971

Aquila degli Abruzzi . . . . 302,477 43,969 972 44,941 27,559 26,484
, t an•pobasso . . . . . . . 377,695 35,519 866 36,J85 21,930 24,576
I Cidati- . . . . . . . . . 353,609 29,849 1,022 30,871 18,525 19,872
Teramo . . . . . . . . . 259,093 20,518 388 20,000 12,571 13,528

Abruzzi e Molise . . . . 1,382,066 129,855 3,248 133,103 80,385 84,400

avrilino. . . . . . . . . 397,773 41,900 1,012 45,212 28,736 31,938
ivo-ento . . . . . . . . 240,061 26,916 413 27,331 17,476 17,709
Camerta . . . . . . . . . 715,535 74,311 1,970 76,281 44,347 52,855
Napoli. . . . . . . . . . 992,398 82,148 1,365 83,513 50,315 51,000
Salerno . . . . . . . . . 573,693 50,519 1,082 51,601 36,039 33,393

Campania . . . . . . . . 2,929,460 278,094 5,844 283,938 185,933 186,915

Unn delle Puglio. . . . . . 683,496 56,238 1,243 57,481 28,444 37,106
l'ergia . . . . . . . . 331,235 32,987 1,257 34,244 10,381 22,409

Lecce. . . . . . . . . . 553,586 53,193 809 54,002 33,444 36,991

Paglie . . . . . . . . . 1,588,317 142,418 3,309 145,727 81,269 96,506

"ctorza-Basilienta , . . . . 533,258 40,720 1,018 41,747 25,404 24,803

Catanzaro . . . . . . . . 432,061 42,802 1,117 43,919 29,124 29,588
Cosenza . . . . . . . . . 474,207 36,626 919 37,51ö 25,181 23,119

Regg o di Calabria . . . . . 375,528 34,214 840 35,034 20,969 23,151

Calabrio . . . . . . . . 1,281,709 113,642 2,876 116,518 75,274 75,858

Caltanissetta . . . . . . .

20 1,3''8 20,220 472 20,701 11,051 1 789

Catania . . . . . . . . .
581,180 51,841 1,612 53,453 20,960 2 9

li Girger.ti. . . . . . . . . 313,100 26,316 813 27,129 14,ß66 19 99

sina
.

. . . . . . . . 407,233 43,486 1,158 44,641 21,258 347

; Palermo . . . . . . . . . ßs8,022 55,066 2,055 57,121 35,ß08 3 152

Siracusa. . . . . . . . . 340,972 27,104 762 27,86ß 15,349 1 469

Trapani . . . . . . . . . 284,727 28,041 881 29,825 11,736 14,534

Sicilia . . . . . . . . .
2,933,154 232,98ß 7,753 260,739 130,628 158,529

' Cagliori . . . . . . . . . 419,972 30,631 023 31,554 25,132 19,349
Saksati . . . . . . . . . 200,478 23,491 816 24,307 15,990 16,042

Sardegna . . . . . . . . 080,450 54,122 1,:39 55,861 41,122 35,391

REGNO . . . 28,953,480 3,336,598 77,018 3,413,616 2,026,619 1,988,571
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amministrativi 11umero degli elettori politici (Legge elettorale politica 24 settembre 1882)

Votanti Liste del 1889 Liste del 1885
nelle
elezioni

comunali
generali
provinciali Con diritto Privati

con diritto
Privati

parziali (per la avvenute temporaneamente Totala temporaneamente Totalerinnovazione del nel
al voto del voto del voto

quinto dei consi- 1889 (art 14dellalegge) (art.14dellalegge)
glieri) avvenute
nel 1889

5,984 14,192 22,096 594 22,600 19,115 390 10,505
7,111 12,668 1ß,482 .113 16,09'i 13,122 367 15,489
5,328 15,11L 22,258 560 22,818 19,791 464 20.258
4,772 11,618 16,320 452 10,772 15,460 470 15,930

23,195 53,619 77,156 2,119 79,275 69,491 1,691 71,182 !

12,063 31,576 44,344 1,843 46,187 39,568 1,202 40,770

38,618 59,089 77,393 4,405 81,708 63,396 2,788 69,184

13,180 26,056 35,705 1,024 36,819 31,538 626 32,164
12,687 23,992 29,825 806 30,631 27,628 569 28,197
0,991 19,069 24,252 1,096 23,348 24,8õ2 785 25,037
6,210 13,õ28 16,308 407 16,715 13,112 838 15,430

42,368 82,645 106,180 3,333 109,513 99,130 2,318 101,448

16 426 31,576 38,810 1,009 30,819 32,545 707 33,"12
101767 17,581 22,67õ 491 23,16ß 21,022 401 21,483
23,483 51,925 57,747 1,780 59,527 5J,645 1,235 .4 1,880
28,720 50,261 75,284 1,213 76,197 00,926 077 70,ul3
17,768 32,442 43,510 1,268 4 1,778 42,253 987 43,240

97,t04 183,785 238,026 5,761 243,787 219,401 4,427 223,828

14,178 36,748 59,287 1,491 53,778 44,072 1,249 45,321
10,519 21,5õ1 32,005 1,216 33,221 23,416 665 2i,i11
16,431 35,762 89,434 895 40,329 34,411 594 33,003

41,428 91,061 123,726 3,602 127,328 101,929 2,508 104,437

12,709 23,452 35,696 1,087 36,783 31,491 830 32,321

16,470 28,109 35,555 1,097 3G,652 30,402 722 37,124
13,782 26,869 32,946 1,077 34,013 30,172 915 31,087
10,862 21,300 26,238 897 27,135 23,652 819 24,471

41,114 76,278 94,729 3,071 97,800 90,226 2,456 92,682

6,964 15,789 17,829 529 18,358 16,481 829 16,810
9,688 29,599 60,741 1,775 G2,310 56,790 1,370 58,166
8,710 19,37õ 20,824 077 30,801 21,741 760 22,501
9,017 25,389 35,129 1,113 36,242 23,518 1,199 30,717
17,367 34,478 46,992 2,016 40,008 44,516 1,624 46,140
7,507 18,õ10 32,268 840 33,108 2 80 026 24,900
6,643 16,456 33,552 957 31,500 3 387 716 36,103

00,706 159,503 26(i,335 8,207 261,542 28,713 6,030 235,313

12,924 19,387 23,169 805 23,974 20,161 673 20,831
8,025 15,010 19,255 687 19,942 10,503 438 10.041

20,949 34,377 42,424 1,492 43,910 30,064 1,111 37,775

893,050 1,909,154 2,669,201 79,298 2,748,499 2,420,327 60,570 2,480,807
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Liste elettorali amministrative. - Gli elettot i amministrativi iscritti
nelle liste del 1889 sommavano adunque a 3,413,010. Ragguagl ando
questo numero alla popolazinne resid.ente, secondo il censimento al
31 dicembre 1881, si trovano circa 12 elettori su 100 abitanti, ovvero 1
ogni 8 abitanti circa.
Un confronto anch4 più sÎgn:ficativo sarebbe quello del numero

degli elettori coh la popelaitone che li fornisce, cioà cogli abitanti
mascht da 21 anni in su della popolazions vreidente ; ma siccome la
flatsificatione per età ð fatta soltanto sulla popolazione di fatto pre-
sento, non sulla popolazione legale o residente, prendiamo p3r base
la prima; o siccome ancora la classificazione per età s1 ha per grupy,i
quinquenna!I, sottraendo 11 21 per 100 del gruppo fra 20 e 25 anni
del totale dei maschi da 20 anni in so, troviamo il numero di circa
8,044,000 abitanti da 21 anni in su, di fronte ai quali gli elettort si
ragguagliano a 42 per 100. È noto però che la statistica degIt cleitori
amministrativt comprende non poche dupitcazioni, poichè la stessa per-
sona può essere legalmente elettore per censo in più comuni, o elettore
per titolo di capacità in un comune e per cense in un altro od in
altri comuni, a differenza di cið che ð stabilito rispetto alle elezioni
politiche, per le quali ò vietato assolutamente di esercitare il diritto
eletterslo in più d'un collegio.
Confrontlamo questi dati per tutto il Regno con quelli che si tro-

Varono per Bli anni precedenti, a cominciare dal 1871, cioè dopo l'un!-
fleazione del Regno, avvertendo che mancano le notizie per gli anni
1879-82, 1881-85 e 1888, pei quali non si ò fatta l'indagine staustica.

Numero degli elettori amministrativi

ANNI gagggggg¡ggy
Effettivo go 100 abitanti

(1)

1870 1,267,310 4,73

1871 1,293,313 4,83

1872 1,329,066 4,00

1873 1,870,017 5,12

1874 1,400,266 5,20
Iscritti secondo le

1875 1,467,750 5,48 disposizioni della
legge comunale e

1876 1,530,617 5,32 provinciale del20
marzo 1865.

1877 1,597,891 5,52

1878 1,636,818 5,65

1883 1,849,304 0,39

1887 2,026,619 7,00

1889 (2) 3,413,616 11,79 Iscritti secondo le
disposizioni della
legge del 10 feb-
braio 1889.

(1) Le proporzioni relative agli anni 1870-73 sono fatte sulla cifra

della popolazione legale al 31 dicembre 1871 (ab. 26,801,1õ4) ; quelle
relative agli anni seguenti, sulla cifra della popolazione legale al 31 di-
cembre 1881 (ab. 28,953,480).
(2) Dei quall 3,336,598 con diritto al oto, e 77,018 ternporanea-

Uaamento assoluto dal Ì81Ô al 1¾Ì, mortre erano in vigore lo

disposizioni della legge comunale e p-opiaciale del 20 marzo 1865, A
sia o di 750,270 ekttori, e quello medio annuale di 44,063. Suppo·
aendo che l'aumento si fosse verifloato in eguale misura negli imni
1898 e 1889, qualora dalla nuova legge comunale e provinefalo non

fossero stati chiamati nuovi cittadini all'esercizio del diritto elettorale

am:ninistrativo, il nuntero degli elettori amministrativi del 1889 avrebbe
dovuto essere di 2,026,619 ‡ (44,663 X 2)= 2,115,945. L'lodagine
ora es·.gu'ta ha dato il n. di 3,413,610 La differenza di 1,297,071 da
la misura dell'aumento prodottosi per effetto delle nuove disposizioni
di legge.

Ilaumento degli elettori non si deve che in piccollssima parte al-
l'incremonto numerico della popolaziono. Escludendo i risultati della
recente indagine, che non si potrebbero paragonare a quelli deNe
indagini precedenti, per ogni 100 elettori nel 18¯0, se na contavano 104
nel 1887; mentre nello stesso periodo di tempo il numero degli abi-
tanti è cresciuto soltanto da 100 a 112.

Classifichiamo qui appresso le 69 provincie del Regno secondo la

propori.lone decrest ente del numero di elettori iscritti nello listo del 1889
a 100 abitanti, senza distinzione di eth, clob compres1 anche i mino-

rennie lo donne, notando, al posto che le spetta, la media corrispon-
dente all'intero territorio del Regno.

PROVINCIE r.°i * PROVI.NCIE -

1 Porto Maurizio . 25,77 85 Modena . . . . 10,53
2 Alessandria . . . 20,96 36 Caserta . . . . 10,51
3 Sondrio . . . . 20,45 37 Trapani . . . . 10,47
4 Novara . . . . 18,72 38 Massa e Carrara . 10,33
5 Torino . . . . 17,95 39 Parma. . . . . 10,24
6 Como . . . . . 17,74 40 Ravenna . . . . 10,20
7 Cuneo. . - . . 1û,89 41 Arezzo . . . . 10,17
8 Bergamo. . . . 16,16 42 Catanzaro . . . 10,16
9 Ltvorno . . . . 15,42 43 Perugia . . . . 10,10
10 Brescia . . . . 15,16 44 Siena . . . . . 9,98
11 lielluno . . . . 14 83 45 Foggla . . . . 9,75
12 Genova . . . . 14,49 40 Lecco . . . . . 9,75
13 Udine

. . . . . 14,42 47 Campobasso . . 9,63
14 Verona . . . . 13,94 48 Ferrara . . . , 9
15 Pavia . . . . . 13,75 49 Messina . . . . 9
10 Roma . . . . . 13,57 50 Padova . . . ,

17 Lucca . . . . . 13,02 Bi Catania . . . . 9
18 Pisa . . . . . 12,79 52 Sassari . . . . 9,33
19 Cremona. . . . 12,5û 53 Reggio di Calabria 0,33
20 Vicenza

. . . . 12,47 54 Pesaro e Urbino . 9,28
21 Grosseto . . . . 12,13 55 Salerno . . . . 8,93
22 Bologna . . . .

1212 50 Piacenza . . . . 8,79
23 Treviso . . . . 12.02 57 Chieti. . . . .

- Regno . . . . 11,79 58 Venezia . . . .

24 Reggio nell'Emilia 11,50 59 Girgenti . . . .

25 Aqutla degliAbruzzi 11,45 60 Foril . . . . . 8
20 Benevento . . . 11,39 61 Napolt . . . . 8
27 Avellino . . . . 11,37 62 Bari delle Puglie . 8
28 Milano . . . . 11,06 63 Palermo . . . . 8,18
29 Rovigo . . . . 11,02 64 Siracusa . . . . 8,17
30 Firenze . . . . 10,96 65 Teramo . . . . 8,07
31 Mantova . . . . 10,74 60 Cosenza . . . . 7,93
32 Macerata. . . . 10,65 87 Caltanissetta. . . 7,83
33 Ancona . . . . 10,62 08 Potenza . . . . 7,74
34 Ascoli Piceno . . 10,59 00 Cagliari . . . . 7,51

neamente privati del diritto elettorale in forzadell'art.28dellalegge
del 1889. Questi ultimi (sono i sott'utRciali e soldati del Regio eser-
cito e della Regia marina e gli individui appartenenti a corpi orga-
nizzati pel servizi dello Stato, delle provincio e dei comuni che tro-

vavansi sotto le armi al tempo delle elezioni.
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I
Volanti nelle elezioni amministrative. - I votanti nelle elezioni ¡ del votanti nelle elezioni comunali indichiamo anche quelle del vo-

generali comunali del 1889 furono 1,988,571. Su 100 elettori con diritto tanti nelle elezioni provinciali avvenute contemporaneamente.
al voto (3,336,508) adunque, soltanto 60 parteciparono alle elezioni.

Blelle elezioni generalt provinciali 11 rapporto del votanti agli elettor!
ò stato anche minore, come era da provedersi: giae:hè non pocht elet- Ë
tori votano bensl nel:e elezioni comunali e trascurano di votare nelle y
elastoni provinciali. Sul detto numero di 3,336,508 elettori con diritto ?
al voto 1,909,1ö4 votarono per i consiglieri provinciali, ossia 57 su

"

100 elettori.

Ecco le cTre assolute e proporzional
nelle elezloni comunali avvenute ncgli

quali si hanno dati in proposito.

Numero dei votanti nelle

ANNI

Effettivo

1870 473,497
1871 473,068
1872 513,465
1873 539,402
1874 565,950

1875 624,927
1876 672,730
1877 706,320
1878 710,803
1887 893,050

I a 100 e!ettori del votanti 1
2

anni dal 1870 in poi, per 1 3
.
4
5

. 6
7
8

elezioni comunali (1) 9
10
11
12

Su 100 elettori 13

con diritto al voto (2)
16
17
18

37,36 19
20

3fi,58 21

41,04

39,35 24
25

40,16 26
27

42,58 28

43,69

44,20 31
32

43,79 33
34

44,07
1889 1,988,571 50,60 '

37
88

Analogamento a quanto ð stato fatto riguardo a¡,li elettori iscritti, 39

sono qui appresso classificate le 60 provincie anche secondo la pro-

porzione decrescente dei votanti a 100 elettori con diritto al voto nelle 42

elosioni comunali generali avvenute nel 1889. A lato delle proporzion!
45
46

. 47
(i) Elezioni parziali per gli aan1 dal 1870 al 1878 e per l'anno 4g

1887; elezioni generali per il 1889.

(2) Le prop<rz1ent per gli anni in cui i dati s1 riferiscono alle ele• 51

zioni parziali (vedasi la nota precedente) non sono rigorosamente

esatte, poichè non in tutti i comuni la totalità degli elettori ha par- 54

tecIpato a quelle eleziont. L'art. 47 della legge 20 marzo 1865, se-
condo la quale furono fatte quelle elezioni (articolo che trova riscontro 57

nel 62• della nuova legge), autorizzava la Deputazione provinciale a

ripartire, nei Comuni divisi in frazioni, il numero dei consiglier! fra 60
61Je diverso frazioni; ed in tal caso fu proceduto alle elezioni in quelle 62

solo traioni nelle quali i ccns gliori erano scaduti a termini di legge; 63
64

casicchè, mentre i risultati di quelle indagini si riferiscono quanto alla 65
co'nposizione delle liste elettorali all'intero territorio di tutti i singolf 66

67
camuni, per un centinaio di essi le elezioni si riferiscono ad una parte 68
soltanto del rispettivo territor,ò.

PROVINCIE

Caltanissetta . . .

Girgenti . . . . .

Arellino . . . . .

Caserta . . . . .

Lecce . . . . .

Campobasso . . .

Catanzaro
. . . .

Pisa......
Sassari . . . . .

Foggia . . . . .

Reggio di Calabria .

Chiell
. . . . .

Salerno
. . . . ,

Grosseto . . . .

Bari delle Pugtte .

Teramo . . . . .

Benevento . . . .

Palermo . . . .

Massa e Carrara . .

Vicenza . . . . .

Alessandria . . .

Mantova . . . .

Cagliari . . . . .

Cosenza . . . . ,

hiessina . . . . .

Bergamo . . . .

Napoli . . . . .

Rovigo . . . . .

Pavia . . . . .

Potenza . . . . .

Arez.o . . . . .

Aquila degli Abruzzi
Ferrara . . . . .

Porto Maurizio . ,

Regno
. . . . .

Crem0Da
. . . .

Siena . . . . .

Reggio nell'Erniha .

Firenze
. . . . .

Livorno
. . . . .

Macerata . . . .

Brescia . . . . .

Perugia . . . . .

Milano . . . . .

Siracusa . . . . .

Catania . . . . .

Roma
.....

Bologna . . . .

Pesaro e Urblno . .

Ravenna . . . .

Como .....
Cuneo , . . . .

Verona . . , , ,

Torino . . . . .

Ascoli Piceno
. . .

Sondrio . . . . .

Novara . . . . .

Parma
. . . . .

Treviso . . . . .

Padova a . . . .

Venezia
. . . . .

PlacenLB . . . .

Genova . . . . .

Lucca . . . . .

Foril
. . . .

Modena . . . . .

Ancona . . . . .

Trapani . . . . .

Udine . . . . ,

Belluno , , , , ,

Votanti per 100 eletteri
con diritto al voto

nelle nelle
elezioni comunali elezioni provinciall

78,05 78,05
74,8G 73,62
72,30 71,44
71,13 09,88
60,54 67,23
69,19 67,55
69,13 65,67
68,00 68,90
68,20 03,00
67,93 65,33
67,67 62,28
60,58 83,88
06,10 6 1,22
66,09 ß5.55
05,08 65 31
65 93 65 3
0 0 05 2
63 3 6 i
64 ß3 3
6 48 63,73
6 84 5 80
6 87 01 83
63,17 3
63,12 7 6
6 89 38
6 72 15
0 08 6 18
01,76 00,52
61,41 57,03
60,90 57 58
60,52 58,41
00,23 50,2(i
59,71 59,47
59,61 55,38
59,60 57,22
59,50 50,8 (
59,27 58,20
58,94 57,98
58,75 58,54
58,73 50,82
37,75 57,75
57,74 55,22
57,04 gš
57,60 52
57,07 68
56,98 67,10
5 53 52,24

55,00
55,00

55,91 51,10
55,77 48,77
55,70 52,50
55,54 52,30
55,45 5ß,63
54,76 50,23
54,67 40,80
54,61 54,14
54,80 52,8354,14 50,82
54,12 53,05
54,04 52 57

T4 50 15
5 50 53 28
5 08 50,07
51,81 51,28
50,30 40,00
50,21 50,85
45,8 t 44,57
43,66 42,14
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Liste elellorali polfliche. - Abbiamo veduto che gli elettori polf-
tici iscritti nelle liste del 1889 sommavano a 2,748,439. Facendo il
ragguagIlo degli elettori alla popolazione legale, secondo il censimento

del 1881, si tovano adunque nel Regno oltre 9 elettori su 100 abi-

tanti, o, cið cLe torna lo stesso, 1 su 11. Paragonando il numero degli
elettori al mascht da 21 anni in su, si ha il rapporto di 3 i a 100,
cieð si eenia 1 elettore ogni 3 abitanti maschi maggioronni, all'incirca·

Nel seguente specchiotto à fatto il confronto dei risultati del 1889

cGA quelli ottenuti per gli anni precedenti, risalendo ßno al 1870.

Numero
degli elettori politic1

ANNi Osservazioni

Effettivo å2

1870 (elezioni gen.) 53 018 1,98 Iseritti secondo le
1874 id.) 571 939 2,13 dispostzioni della
1876 id ) 60 007 2,09 legge elettorale
1879 (2 . 621,896 2,15 del 17 dic. 1860.
1882 (eleziont gen.) 2,144,195 (3) 7.41 Iscritti secondo le
1883 (indag. spec.) 2,428,980 (3) o,J dispostzionidella
1885 (4) 2,480,897 (3) 8,57 legge elettorale
1889 (indag. spec.) 2,748,499 (3) 9,49 del 21sett.1882.

Dal 1870 al 1879 11 numero degli elettori politici è cresciuto di

91,878, e cioè di appena 10,209 in media all'anno. L'aumento dal

1879 al 1882 ð stato di 1,522,299; togliendo da queste cifre 11 tri-

plo dell'aumento annuo verilleatosi, in media, precedentemente, ossia

30,627, rimane 11 numero di 1,491,672, che si puð ritenere rappre-

senti l'aumonto nel Corpo elettorale politico per effetto delle riformo

portate dalla legge del 1882.
Il confronto del rlsultati dello spoglio delle liste formatŒo

la vigente leggo elettorale non permette di rendersi conto dell'au-

mento annuo ordinario del numero degli olettori politici; perché nel'e
liste del 1883, ed anche in quelle del 1884 (per effetto di sentenza

della Corte di cassazione di Roma), continuarono ad essere tscritti

Individul che scrissero di proprio pugno davanti al notaio la domanda
d' Iserizione (art. 100); e perchè dopo il 1884, coloro che erano stati

iscritti pel titolo anzidetto e furono poi cancellati per morte o per

altri motivi, non hanno potuto essere sostituiti da altri, trattandosi

d'una categoria d'elettori ammessa soltanto transitoriamente dalla legge.
Slecomo questa categoria è una delle più numerose (consta di circa

600,000 eletterl), così devono essere parecchi gli elettori appartenenti
alla medesima che vengono cancellati ogni anno.

01ð nonostante si nota un aumento annuo di 66,900 elettori con-

frontando fra loro i risultati dogli spogli delle liste del 1885 e del 1889.

Le 69 provincie del Regno, secondo 11 numero degli elettori ogni
100 abitanti, senza distinzione di eth, vanno disposte come appresso:

(1) Le proporzioni per gli anni 1870 o 1874 sono fatte sulle

c1fre della popolazione legale al 31 dicembre 1871, e quelle per gli
anni seguenti, sulla cifra della popolazione legale al 31 dicembre 1881.
(2) In base alle liste del 1879 furono fatte le elezioni generali del

1880.

(3) Compresi gli elettori privati temporaneamente dal voto (art. 14
della legge del 1882). Nel 1889 tali elettori sommavano a 79,298.
(4) In base alle liste del 1885 furono fatto le elezioni [generali

del 1886.

PROVINCIE
.

" Ë PROVINCIE
-

i Porto Maurizio . . 21,50 85 Macerata . - . • 9,11
2 Alessandria . , . 15,42 86 Mantova . . . . 8,92
3 Livorno . , , . 13,45 87 Modena . . . . 8,80
4 Cuneo. . . . . 13,31 88 Ravenna . . . . 8,04
5 Novara . . . . 13,28 39 Catanzaro . . . 8,48
6 Como . . . . . 13,15 40 Firenze . . . . 8,39
7 Torino . . . . 12,90 41 Ferrara . . . . 8,3ß
8 Sondrio . . . . 12,91 42 Massa e Carrara . 8,31
9 Trapani . . . . 12,12 | 43 Parma. . . . . 8,24
10 Genova . . . . 11,39 44 Caserta . . . . 8,20
11 Brescia . . . . 11,37 45 Ancona . . . . 8,17
12 Catanta . . . . 11,08 46 Slona . . . . . 8,15
13 Belluno . . . . 11,00 47 Campobasso. . . 8,11
14 Udino. . . . . 10,87 46 Perugta . . . . 7,94
15 Verona . . . . 10,72 49 Ascoli Piceno . . 7,89
16 Bergamo. . . . 10,59 & Arezzo . . . . 7,89
17 Papia

. . . . . 10,43 51 Barl delle Puglie . 7,87
18 Pisa . . . . . 10,41 52 Salerno . . . . 7,81
19 Bologna . . . . 10,02 58 Venezia . . . . 7,77
20 Avellino . . . . 10,01 54 Messina . . . . 7,76
21 Cremona . . . . 9,96 55 Napoli. . . . . 7,71
22 Grosseto . . . . 9,90 50 Sassarl . . . . 7,66
23 Gir¿enti . . . . 9,84 57 Forli . . . . . 7,53
24 Siracusa . . . . 9,71 58 Padova . . . . 7,45
25 Benevento . . . 9,65 50 Pesaro e Urbino . 7,33
26 Vicenza . . . . 9,83 60 Lecce . . . . .

- 7,29
- Regno . . . . 9,49 61 Reggio di Calabria 7,23
27 Reggio nell'Emilia 9,46 62 Cosenza . . • · 7,17
28 Roma . . . . . 9,46 08 Chloti . . . . . 7,11
20 Foggia . . . . 9,46 64 Piacenza . . . . 7,/7
30 AquiladegliAbruzzi 9,38 65 Palermo . . . . 7,01
31 Rovigo . . . . 9,38 66 Caltanissetta . . 6,95
32 Treviso . . . . 9,23 67 Potenza . . . . 6,82
33 Milano . . . . 9,21 68 Teramo . . . . 0,45
84 Lucca. . . . . 9,21 09 Cagliari . . . .

'

5,71

Risultati pei comuni principali. - Chiudiamo queste notizte con

un quadro contenente I risultati principali di questa Indagine per gli
undici comuni che contavano oltro 100,000 abitanti nel 1881. Non
possiamo indicare i risultati delle elezioni *provinciali, percha lo cir-
coscrizioni mandamentali in base alle quali sono fatto queste elezioni
non coincidono esattamente, per tutti I suddetti comuni, con la cir•
coscrizione di ciascuno di essi.
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MI

I

.=

coi!UNI

°

di

c'tre
100,000
abitanti
nel
1881

Numero
degli
elettori
aminillistrativl

Iscritti

Votanti
nelle
elezioni

enmun.

L6ste
del
18t:9

Legge
comurais
e

prov.
H

fotbr.iB89)

1

Napoli
.

.

487,241
33,158

395

33,553

27,312

17,050

9,362

2

Milano.

386,211
41,449

1,781

43,230

25,306

21,131

4,930

3

Roma
.

359,909
45,563

2,439

48,062

28,407

16,889

13,675

4

Torino
(1)

287,335
26,927

943

27,870

14,217

13,206

0,445

5

Palermo
.

252,000
15,626

770

16,30G

12,007

7,432

2,886

6

Genova

192,772
23,747

890

28,037

13,116

11,374

2,205

Numero
degli
elettori
politici

(Legge
elettorale
politica
24

mettembre
1892)

Liste
del
1889

Liste
del
1885

1

35,919

278

36,197

36,268

310

86,578

39,120

1,223

40,343

35,808

1,103

36,913

27,170

2,570

29,740

24,386

1,908

26,294

17,509

943

18,452

17,673

053

18,626

2.

13,668

539

14,207

13,482

724

14,206

18,862

223

19,085

18,699

313

19,012

7

Firenze
.

.

10G,873
18,121

330

18,437

11,079

8,327

2,069

14,593

386

14,979

13,852

521

14,373

8

Venezia
.

133,878
11,350

506

11,856

6,608

5,723

1,378

12,020

452

12,472

12,013

691

12,704

9

Messina

(2)

133,796
9,722

331

10,053

3,518

4,622

1,892

8,703

268

8,971

9,038

628

9,686

10

Bologna
.

.

.

.

.

.

.

127,828
19,807

395

20,402

10,525

10,128

2,294

16,761

489

17,250

16,115

445

16,560

I

11

Catania
.

.

.

.

.

.

.

(2)

111,802
10,495

380

10,875

3,673

3,040

1,138

9,391

369

9,760
.

0,320

103

9,02ã

(1)
Sono
compresi
anche
gli

abitanti
del

soppresso
comune
di

Cavoretto
agg:·egato
a

Torino
nel
1889,
secondo
11

censimento
del

1891;
come
pure
le

cifre
degli
elettori
amministra-
g

tivi
e

dei

votanti
nelle
elezioni
comunali
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Da queste cifre si traggono le seguenti proporzioni :

Comuni di oltre 100,000 abitanti nel 1881

E'ettori su 100 abitanti nel 18gg Votanti
su 100 elettori

con diritto al voto
nelle elezioni

generali comunali
amministrativi politici del 1889

1 Napoll . . 6,89 7,43 51,42

2 Milano
.

· 11,19 10,45 50,98

3 Roma . 13,35 8,26 37,07

4 Torino · 9,70 0,12 40,27

5 Palermo . 0,49 5,62 47,56

6 Genova · 13,82 9,90 44,18

7 Firenze · 11,00 ' 8,98 45,95

8 Venezia . 8,86 0,32 50,42

0 Messina . . . 7,51 6,70 47,54

10 Bologna . . . 15,96 13,49 51,13

11 Catania
. . . . . . . . . . . . 9,73 8,73 37,54

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGIlAFI DIREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Campioni di merci per il Belgio.

A seconda della convenzione por l'untone postale, i campioni di

merci spediti al mezzo della Posta, non devono avere alcun valoro

commerciale.
L'Amministrazione delle Poste del Belgio fa ora conoscere che le

sono pervenuti più volte dei campioni aventi un valore reale, i quali

per cortese condiscendenza, sono stati respinti at mittenti senza es-

sere sequestrati como avrebbero potuto esserlo a seconda delle leggi
belghe.
Essa avverte peró, che d'ora innanzi, sequestrerà senz'altro i cam-

plout aventi un valore, considerandoll come importazioni fatte in

frode ai diritti doganali.
Il pubblico ð quindi avvisato di astonersi dall'inviare non solo nel

Belgio, ma in genere in qualsiaci paese dell'Unione postale, campioni
di merci che abbiano un qualche valore commerciale.

RETHFICA D'UffESTAZIONE (Ê* pSbbli¢QSÎ080).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolldato 5 0[0, cioë•

N. 916680 d' iscrizione sui registri dolla Direzione Generale, per L. 45,
al nome di Tasca Marco, Francesco e Catterina di Luigi, minori, sotto
la patria potestà del padre, domic1]Iati in Venezia (con avvertenza)
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreebð do-
Veva invece intestarsi a Tasca Mario . . . ecc. . . . c0me sopra,
veri proprietari della rendita stessa,
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, et dit-

flda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prin a
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiestp.

Roma, 11 30 aprile 189(),
h Direttore Generale: Novau.

(SERVIZIO DEI TELEORAFI) RETTIFIC& D'INTESTAEIONE ga psibblicaziotte).
----- Si ò dichtarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Ot0 cioè :

N. 000161 e N. 000051 d'iscrizione mista sui registri dolla DlrosioneATV i8 O.
Generale per lire 50 la prima, o per lire 5 la seconda al nome di

È ristabilita la linea fra Bangkok (Slam) e Saigon (Cocincina). Avogadro di Vigilano Alberto fu Felice, sono state così intestato per
I tolegrammi per la Cocineina ed oltre riprendono tstradamento essere occorso nelle indicazioni date Jai richiedenti all'amministra,

zione del Debito pubblico, mentrechð dovevano invece intestarsi adnormale.
Avogadro di Vigliano Carlo Alberto fu Felice, vero proprietario dellaRoma, 16 maggio 1890.
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-
fida chfunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
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prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, li 2 maggio 1890.

Il Direttore Generale: lÑOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE ($* pSbblì¢GaiOne)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 cloë:

N. 809525 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 500,
al nome di Guillaume Giovanni fu Luigi, domiciliato in Napoli, e
stata cosl intestata per errore occorso nello indicazioni date dai rl-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico mentrecha doveva
invece intestarsi a Guillaume Giovanni fu Francesco-Luigi, vero pro-
prletario della rendita stessa.

A termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblico, si difilda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazlone di questo avviso, ove non steno state notificate oppo-
stzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 21 aprile 1890.

Il Direttore Generais: 1 ovsal.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pHWida $0146
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5•¡, cioa:

N. 589686 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 60
annue, al nome di Dresio Gaudenzio fu Lorenzo, domiciliato in Verzo
(Novara), ô stata così intestata per errore occorso nelle indicazion:
date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece Intestarsi a Dresco Gaudenzio fu Lorenzo, vero
proprietarto della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione Lel modo richiesto.

Roma, il 24 aprile 1890.

Il Direttore Generale: NOVELM.

CONCORSI

MINIST ERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL' AGRICOLTUM

La Commissione giudicatrice del concorso a premi stabiLto col

regio deeroto 31 maggio 1888, fra le Associazioni ed i p-ivati, che
esercitano nel Regno l'industria del vino da pasto (V. Gassetta Uf-
fleiale 18 giugno 1888, n. 143) ha trasmesso al blinistero di agricol.
tura, industria e commercio la relazione che segue:
Al concorso a premi tra le Associazioni ed i privati che esercitano

nel Regno l'industria dei vini da pasto si presentarono sei concor-
renti e cioè i signori:

1° De Salvo Salvatore e flglio di Riposto.
2 Curtopassi marchese Giuseppe di Bisceglie.
3 On. Pavoncelli comm. Giuseppe di Cerignola.
4 Iacobini fratelli di Genzano di Roma.
5. Ditta Felice Ostini di Genzano di Roma.
6 1. L. Ruflino di Pontassieve.

Di questi il signor Pavoncelli si ritirð dal concorso.
Non fu possibile di prendere in considerazione la ditta I. L. Ruf-

fino perchè all'atto della visita la Commissione se riscontrð esistere

la quantità del vino vecchio richiesto dal regio decreto 31 magglo
1888, trovð quasi mancante quella det vini dell'ultima annata; per la

qual cosa la Ditta stessa dichiaró verbalmente di ritirarsi dal con-

corso.

Non fu possibile prendere in consideraziono neppure la ditta F. Ostini

perchè se la massa totale dei vini vecchi superava gli ott. 3000, quella
del vini dal 1883 non raggiungeva la cifra stabilita dal decreto.

Fatta la degustazione dei vint degli altri concorrenti la Commissiono

non riscontrò in essi meritÎ sufficienti per poterli premiare; quindi,
suo malgrado, propone, non vengano accordati i premi stabihti col
R. decreto 31 magglo 1838.
La Commissione stessa perð à in dovere di far rilevaro:

l' Che se fu scarso il numero dei concorrenti cið devesi attri-

buire alle cattive condizioni della raccolta del 18ND;
2© Che gli stabilimenti enologici dei signori Pavancelli a Curto-

passi sono tra i migliori del Regno e segnano un notevolissimo pro•

gresso;
3• Che i vini della ditta Felice Ostini sarebbero stati certamento

premiati se per 11 motivo prosposto fosse stato possibile prenderli
in considerazione.

Roma, 15 maggio 1890.
ZefBrino Faina, presidente
Giovanni Batt. Bertani

1. Niccolini
M. Zecchini
M. Carlucci.

Il segregorio
GloiANNI PATANA.

-i-I

MINISTERO
di Agricoltur-a, Industria e commercio

&yviso di eoneox•so.

È aperto il concorso a un posto di compilatore di 2a classe dei

bollettini della proprioth industriale con lo stipendio annuo di lire

3000.
Il concorso è per esami

Gli esami comprendono questo materie:

lettere italiano;
storia e geografla;
lingua francese;

lingua inglesa o tedelca ;

fisica tecnica ;
chimica industriale;
meccanica applicata ed idraulica;
mineralogia e geologia.

Le norme e i programmi degli esami saranno inviati dietro ri-

chiesta.
I concorrenti devono far pervenire le loro domande (in carta bol-

lata da 1 lira) a questo Ministero non più tardi del 10 giugno 1890,
corredandolo del documenti indicati qui appresso:

a) Atto di nascita dal quale risulti che il concorronto, alla data
del 10 giugno 1890, avrà compiuto 11 diclottesimo anno di eth e non

oltrepassato il trentesimo;
b) Certificato di cittadinanza italiana;
c) Certificato di avere adempiuto, secondo Peth, quanto proscrive

la legge sul reclutamento;
d) Certificato di buona condotta di data reconte;
e) Certfßcato d'immunitå penale di data recente;
f) Laurea della Facoltà universitaria di scienze matematiche, fl-

siehe, chimiche e naturali o diploma d'Ingegnere.
Gli ufficiali tecnici per la proprieth industriale sono dispensati dalla

presentazione di qualsiasi documento a corredo della domanda, o
sono ammessi a concorrere quantunque abbiano oltrepassato 11 tren-
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tesimo anno di età e non siano fornitt di laurea universitaria o di-

ploma da ingegnere.
Gli esami si daranno in Roma, nel Ministero di agricoltura, indu

stria e commercio, incominciando alle ore 0 antimoridiane del 23 giu-
gno 1890.

Roma, 14 maggio 1899,
11 Direitare Capo della P Divisione

G. FADIGA.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREEIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Esami dei colontari demaniali per il passaggio ad impiego retri-
óxito e degli aspiranli per l'abilitazione alla carriera di com-
inesso gerente.

IL DIRETTORE GENERALE DEL DEMANIO

E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Visti i Reali decreti 10 aprile 1870, n. 5646 e 23 dicembre 1876,
p, 3559,

Determina :
Nel giorni 10 e seguenti del mese di novembre 1890 avranno

luogo, presso le Intendenze designate nell'elenco annesso al presente
decreto, gli esami por il passaggio ad imptego retribuito dei volon•
tari demaniali nominati a tutto 11 1 gennaio l889 e quelli degli aspi-
ranti per Pabilitazione alla carriera di commesso gerente.
Gli esami consisteranno nella risoluzione scritta di appositi temi

sullo materie seguenti:
A) Legge di registro - Tasse contrattuali;
B) Id. Tasse di successione;
C) Id. Tasse giudiziali;

Legge sulle tasse di bo lo ;
E) Legge sulle tasse di negoziazione, o sulle tasse di manomorta,

o su quelle ipotecario, o sullo società ed assicurat.itni, ovvero sulle
concessioni governative ;

F) Questioni di demanio o quesiti legali relativi;
G) Manutenzione degli ufflzi contabili demantall;
II) Leggi e regolamenti concernenti l'Amministrazione del de-

manio e delle tasse sugli affari e la contabilità generale dello Stato.

Gli aspiranti agli esami per l'abilitationc alla carriera di commesso
gerente dovranno altreal risolvere un tema sui propri rudimenti del
diritto e della procedura civile
Le domando di ammissione agli esami dovrando essere scritte sopra

carta bollata da una lira, ed essere presentate non piu tardi del
31 luglio p. v. alPIntendenza di finanza della provincia alla quale op-
partengono gli aspiranti, corredate dat seguenti documenti.
Per i Volontari demaniali:

a) Decreto di nomina a volontario demaniale ;
b) Certificato dell'Intendenza comprovanto che il candidato du-

ranto 11 suo tirocinio ha dato prove di subordinazione, di intelligenza
e di solerzia nell'adempimento dei suoi doveri;

c) Prova di avero prestata la malleverta prescritta dall'art. 35
del R. decreto 17 luglio 1862, n. 760.
Per gli aspiranti alla carriera di commesso gerento:
a) Atto di nascita dal quale consti che l'aspirante ha raggiunto

Peth di anni 18 e non oltrepassata quella di 30;
b) Certificato di cittadinanza italiana e <ertificati di buona con-

dotta rilasciati dal sindaco, di data non anterioro ad un un mese ;

c) Fede di specchietto rilasciata dall'autorità gladiziaria del luogo
di nascita, parimenti di data non anteriore ad un mese da quella
della domanda;

d) Certificato meËco di sana costituzione fisica, colla flrma del
inedico legalizzata dal sindaco locale ;

e) Attestato originale di licenza del ginoasio superiore conse-
gulta in uno dei ginnasi governativi o pareggiati.
In luogo di questo attestato non sono ammessi titoll equipollenti

di qualsiasi specie.
Roma, 2 aprile 1890.

Il Direttore Generale
TESIO.

Elenco delle Intendenze di Finanza presso le quali
avranno luogo gli esami.

1. Bari, por le provincie di Barl, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia,
Lecce e Teramo.

2. Bologna, per le provincie di Bologna, Ferrara, For11, Modena, Parma,
Pesaro, Ravenna e Iteggio Emilia.

3. Cagltari, per le provincie di Cagliari e Sassari.

4 Firenze, per le pr ovincie di Arezzo, Firenzo, Grosseto, Livorno,
Lucca, Massa, Pisa e Siena.

5. Milano, per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona,
Milano, Pavia, Piacenza e Sondrlo.

6. Napol•, per le provincia di Avollino, Benevento, Campobasso Ca

sorta, Napoli, Potenza e Salerno.
7. Palermo, per le provincie dI Caltanissetta, Catania, Girgenti, Mes-

sina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa o Trapani.
8. noni, .ner le provincie di Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata, Po-

rugia e Ronia.
9. Torino, per le provincie di Agandria, Cuneo, Genoia, Novara,

Porto Maurizio e Torino.
10. Venezia, per le piovincie d1 Belluno, MarAoya, $ado;a, Roiigo

Treviso, Ud.ne, Venezia, Verona e Vicenza.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZiONE GENERiLE DEL DEilANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Esami di ammissione ai posti di volontario neffamministrasfon¢
del Demanio e delle Tasse sugli affari.
Nel giorni 20 e seguonti del prossimo mese di ottobre avranno

luogo presso le Intendenze qui sotto indicate gli esami per Pammis-
sione ai posti di volontario nelPamministrazIono del Domanio o dello

tasse sugli affari.
Gli esami saranno dati in scritto ed a voec.

Neh'esame scritto gli aspiranti dovranno riscliero:
Un quesito di diritto o di procedura civile;
Un quesito sut primi elementi di Economia politica o di sta-

tistica ;
Un problema di aritmetica.

Nell'esame a voce dovranno rispondore a domande sulle motorio
che hanno formato oggetto delfesame scritto, o sopra altro nozioni
generali che gli aspiranti devono avere acquistate nel corso dei loro
studi.

Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presentare, non più tardi
del giorno 15 agosto p. v. allintendenza di Finanm della Provincla
di loro domicilio:
- a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta

bollata da una lira e da essi f1rmata;
b) L'atto di nasettà dal qualo risulti che nen hanno meno di 18

nè più di 30 anni di età.
c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domicilio

o stabile dimora, da cui sia provato che sono itaitant ed hanno ser-

bato sempre irreprensibile ccndotta;
d) Un certificato di penalità omesso dal cancolIloro del Tribunale

correttonale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine alPar-
ticolo 18 del Regolamento approvato con R. decreto 0 dicembro 1865,
n. 2644.
Tali certlflcati debbono essero di data non anteriore di un mesa

da quella della domanda;
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e) Un certißcato medico constatante la sana loro costituzioen

ßsica colla firma del medico legalizzata dal sindaco localo;
f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri di

sostentaicento durante il tempo di volontariato, ovvero quando eglino
siano tuttora flgli di famiglia, o minori di età o manchino di moziz

propri, una obbligazione del Padre, del Tutore o di altra persona di

procurarglieli. Questi documenti dovranno essere vidimati dal sindaco

locale per la legahtà della firma e per accertare la verità dell'esposto
o rispettivamer.te la possibilità nell'obbligato di corrispondero al con-
tratto impegno;

g) Il diploma di Laurea - 'Vg@, ovverO un certißcato emesso
da una Universith 'iel Regno o dalla con:potente autorità scolastica
da cui f u!tt avere essi compiuto il corso regolare d'istituzioni ci-
<:11 e superati gli esami relativi, od anche 11 certillcato d'avere essi
atteso con profitto agli studi legali in via pr¡Yata per un anno intero

a sensi dell'art. 4 del R. decreto 10 aprile 1870, nel quale caso oc-

Corre is oltre la produzione del diploma di licenza liceale e la dicAla-
razione dell'Intendente sul previo adempimento delle prescrizioni im-
posto da precedente articolo 3 del decreto stesso.

Si avverte: a) che i volontari demanfall, nel casi provisti dai R.
decreto del 28 aprile 1887, n. 4498, possono essere nominati vico-

segretari amministrativi o di ragionerla di ultima classe nelle Inten-
denze di finanza ; b( e che giusta il R. decreto 16 luglio 1884, n. 2623,
ai Volontari demaniali, idonel alle reggenze di ufDzi del Registro e

demanto, viene assegnata, secondo l'ordine di classificazione e nel 11•
miti del fondo stanziato in bilancio, un'tudennità mensile di lire cin-

quanta.
Roma, 2 aprile 1890,

11 Direttore Generale
TESIO.

'Elenco delle Intendenze di finanza presso le quais
avranno luogo Oli esami.

1. Bari!! per le provincie di Bari, Cataozaro, Chieti, Cosenza, Foggia,
L scee e Teramo.

2. Bologna, per le provincie di Bologna, Ferrara, Forll, Modena,
Parma, Pesaro, Ravenna e Regglo Emilla.

3. Cag tari, per le provincie di Cagliari e Sassari.
4. Firenze, per le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,

Lucca, Massa, Pisa e Siena.

5. NHano, per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona.
Milano, Pavia, Placenza e Sondrio.

6. Napoli, per le provincie di Avellino, Benevento, Campobasso, Ca-
serta, Napoll, Potenza e Salerno.

7. Palermo, per le provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Mes
sina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapani.

8. Roma, per la provincio di Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata, Pe.
rugia e Roma.

9. Torino, per le provincie di Alessandria, Cuneo, Genova, Novara,
Porto Maurazio e Totino.

10. Venezia, per le provincie di Belluno, Mantova, Padova, Rovigo,
Treviso, Udine, Venezia, Verona o Vicenza. 3

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

È aperto in Roma, presso il Ministero della pubblica Istruzione, I
concorso per titoli alle cattedt e di:

Fisica,
Storia e geogralla,
Lettere italiane,
Lingua francese,
Lingua inglese,
Costruzioni o disegno di costruzioni,
Topografla e disegno topografico,
Economia politica, statistica e scienza della finanza,

allo quell occarresse provvedere per l'anno scolastico 1800.91, negli
istituti tecnici governativi
Nel giudicare i titoli del concorrenti per le cattedre di costruzioni

e di topografia, la Commissione teirà conto anche di quelli che i

concorrenti presenteranno per l'msegnamento dell'estimo, che puð
essere unito ad una delle duo cattedro anzidotte. Lo stesso ripetosi
per l'insegnamento degli elementi di logica ed etica, che puð ossero
unito a quello deL'economia politica.
)] egneorse sarà giu licato da Commlssioni nominate dal Ministro.

A parith di merito, satanno prefelitt, per ordine di grado e di an-

zlanita, quelli fra i enneorrenti che abb ano già insegnato con lodo

pegli istituti tecnici, ed in altri is'ituti governativi di pari grado.
Colot'o che aspirano ed essere inscritti al concorso, devono fare

fatanza in carta da Unilo da lira 1,20, g provare con documenti le-

gall di possodere i requisitt rieblesti dall'art. pû tie!!a leggo 13 no-

Tombre 1850, sulla pubblica Istruzione (1).
I cogcorrenti dovranno inoltro untre alla istanza :

16 11 diploma di laurea, o altro titolo \cgale di obllitutono al-

linsegnamento proprio della cattedra alla quale aspirano;
2° lo specchietto dei punti ottenuti negli esami di laurea, e in

tutti gli esami speciali del corso universitario, o lo specchietto dei

voti riportati negli esami di abilitazione, ove 11 relativo diploma non

sia stato conseguito por soli titoli;
3© 11 certificato di nascita;
4• uii attestato medico legalizzato, comprovanto la loro sana o

robusta costituzione fisica ;
P la fedina trlminale.

Gli attestatt di cut al nn. 4 e 5, dovranno essero di data posteriore
al 31 dicembre 1889.

I concorrenti che già fanno parto del ruolo degli insegnanti, ad-

detti agli istituti d'istruzione, dipendenti da questo Ministero, sono

dispensatt dal presentare i documenti richlesti dai nn. 3, 4 e 5.

Di tutti i documenti annessi alla istanza deve essere fatto uno

specia e elenco separato. .

Sono escluse dal concorso 10 opere manoscritte

Il tempo utile per la presentazione al Ministero della pubblica istru•
ziano (Divisione dell'insegnamento iccnico) delle dimande d'Iseriziono

al concorso, scade col 10 giugno 1890.
I concorrenti indicheranno nella dimonda, e con la massima esat-

tezza, 11 proprio domicil.o, sillochð possano loro essere fatte le co-

municazioni occorrenti.

Coloro cho intendessero concorrero a due o più cattedro di ma-

terie non affini, hanno obbligo di presentare tante dimando quanto

sono lo cattedro alle quali aspirano, e di unire a ciascuna dimanda

copia autentica dei dtoli corrispondenti, dovendo questi ossere esa•

minati da speciali Commissioni.
I concorrenti già dichiarati eleggibili nel concorso dell'anno 1889,

qualora aspirino per nuaii titoli acquistati, ad una mtgiloro classifica-

ziono nella graduatoria di merito, potranno ripresentarsi a questo con-

corso: non presentandovlaf, saranno nuovamente classißcati Insiamo ai

concorronti del presente concorso, in ragione del voti già riportati. Co·

loro poi che, già dichiarati idonet nel concorso del passato anno,
ebbero offerta di una cattedra e vi rinunziarono, devono, per ossere

classificati, ripresentarsi al concorso
Non sarà ammesso al concorso chi al 10 di ottobro avrà superata

l'età di 40 aunt, fatta eccezione per coloro che abbiano già prestato,
o prestino tuttora, servizio in ufficio governativo, con diritto a pen-

SiOne di riposo.

(1) « Art. 206 della legge 13 novembre 1850 :
« Non verranno ammessi al concorso se non coloro che

siano dottori aggregatt o laureati nella Facolth cui si riferisec la mu-

teria dell'insegnamento al quale si vuol provvedere; ovvero siano in
possesso di un altro titolo legale, da cui consti dei loro studi e delIn
loro capacith, circa le materie del concorso. 11 Ministro potrà porð
dispensare da questi requisiti le persone noto per la dottrina in tall

materio ».
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Ai concorrenti che saranno nominati verrà conferito il grado di .

roggente.
Le dimande non conformi alle disposizioni del presente avviso non

saranno prese in considerazione.
Dal Ministero della pubblica istruzione addl 30 aprile 1890.

Il Direttore Capo della Divtstone dell'insegnamento tecnico

3 SCARENZIO.

N. 237

R. Accademia di Belle Arti in Milano

Avviso di concorso.

W aperto il concorso alla pensione istituita dal benemerito defunto
cav. Pietro Oggioni a favore del giovani artisti lombardi che si de-

dicano alla pittura, alla scultura ed all'architettura, affinehã possano
perfezionare I loro studii in Roma ovvero in altre città che tornasse

opportuno designare a tale scopo. -

La durata della pensione è di un triennio, coll'annuale assegno di
lire 1728,38, comprese le spese di viaggio E' concesso al pensionato,
previo accordo colla presidenza dell'Accademia, di rilurre al secondo
e terzo anno della pensione 11 periodo de'la sua assenza da Milano, e
di accumulare su quegli anni, l'intero assegno triennale da corri-

spondersi in parti eguali su ciascun dei detti due anni, rinenciando
perc!ð ad ogni assegno nel primo.
Il pensionato è scelto sul risultamenti di apposito esperimento da

o'oguirsi in quest'Accademia.
Spettando ora la pensione ad un allievo scultore, si invitano gli

aspiranti a rassegnare pel giorno 20 giugno p. v. le loro istanze cor-
redate dei certificati comprovanti:

1. Di non aver oltrepassato il 30° anno di età alla data del pre-
sente avviso;

2. Di appartenere per nascita ad una delle provincie di Lom-

bardia ;
3. Di possedcre una sullleiente cultura ;
4. DI avere sempre tenuto buona condotta morale:

Le due ultime suaccennate condizioni dovranno essere giustiflcate
colla presentazione, por la prima dei certificati degli studt fatti, por
la seconda con quello del Sindaco del comune, in cui l'aspirante
tenne domicilio negli ultimi tre anni.
Gli esperimenti por questo concorso consisteranno:
a) di duo bozzetti in creta a bassorilievo di due soggetti e-

stratti a sorte uno per giorno e da inventarsi ciascuno in un giorno
nell'orario dalle 8 ant. alle 6 pom.

b) dello studio in creta grandezza al vero della testa del prota·
gonista di uno dei due bozzetti, a scelta del concorrente, da com-

piersi in 5 giorni, nell'orario dalle 8 ant. alle 6. pom.
c) di una copia in bassorilievo dal modello nudo, da eseguirsi

in 12 ore ripartite in 3 giorni (dalle 8 ant. alle 12).
d) di una descrizione di una delle due composizioni, da farsi in

una giornata, nell'orario dalle 8 ant. allo 6 pom.
Se un aspirante ha domicilio nel circondario di Monza, dovrà fare

constatare questa circostanza, la quale giusta la mente del fondatore

costituisce un titolo di preferenza in caso di parità di merito negli
elaborati di concorso.
Gli esperimenti avranno principio 11 giorno 30 del mese di giugno

prossimo venturo.
Gli aspiranti dovranno presentarsi in detto giorno alle oro 7 del

mattino e innanzi di incominclare il primo esperimento verranno e-

dotti delle discipline del concorso.
Wilano, 1 maggio 1890.

Il Presidente
EMILIO VISCONTI VENOSTA.

Il Segretario
GIUuo CanoTTI.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tano nel Rogio Osservatorio del Collegio Romano

li di 17' maggio 1890.

Il barometro o ridotto al zero. Ilaltezza della staziono 6 di metrl 40,$.
Barometro a mesmodi . . . . . - 7õ9, 3
Umiditik relativa a mezzodl . . . . .

- 57
Vento a mezzodi . . . . . SW. debole.
Cielo a mezzodi . . . . . 3[4 coperto

, .
massimo - 23•, 5,

Terrmometre contigiade ,Intnimo - 12·, 1,
17 maggio 1893.

Europa pressione piuttosto uniformo o poco diversa 700 m11L Brost

756; Svinemundo 761•
Italia 24 ore: barometro disceso 4 a 5 mill.; clolo generalmente

sareno. Venti deboli varii; temperatura piuttosto elevata. Starhano
cielo sereno; maestro fresco penisola Salentina; venti deboli Var11al-
trove. Barometro livellato 760 mill. Mare calmo.
Probabilità: vent1 deboli varli, cielo vario con qualche temporale

temperatura sensibilmente alta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatto nel Regio oenervatorio del conegio Romano

li di 18 maggio £890.

d barometro è ridotto al zero. I?altezza della stazione àdi metri 49, 8.
Barometro a messodh . . . . . 760, 5
timiditah relativa a mezzodi . . . . . 55
Vento a mezzodl . . . . . W.
Cielo a mezzodt . . . . . sereno.

massimo 24•, 8,
trarmemetro eentigtade

minimo 13•, 5,
18 inaggio 1890.

Europa pressione leggermento bassa Ovest, elevata intorno Baldco,
piuttosto uniforme altrove. Brest 752; Riga 703.
Italia 24 ore: barometro leggermonte disceso; cielo sereno, cali-

ginoso, nuvoloso; temperatura alqtanto aumentata venti deboli varla-
bili. Stamane; cielo poco nuvoloso sereno; venti doboli specialmento
meridionali; barometro 760 Sud, 758 a 750 Nord. Mare enlmo.

Probabilità : Venti deboli varl; cielo generalmente serono; qualcho
caligine e qualche temporale.

PARTE NON UFFIDIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 803DIARIO - Sabato H magio 1800.

Presidenza del presidente BIANCilBRI.

La seduta comincia alle 2,35.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, presenta un disegno

di legge relativo alla verificazione periodica dei posi e delle misure;
ed altro relativo alla alienazione del bosco di Montello.

RIZZO chiede che quest'ultimo sia rimesso alla Commissione che
lo esaminò altra volta.

MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, nota che quella Com-

missione fu formata in altra Sesslone.
RIZZO non insiste.

BERTOLÈ VIALE, ministro della guerra, dlcidara di accettare Pln.
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pellanza degli
onorevoli Mussi ed altri. Propone che sia inscritta

10ssi consente.
Svolgimento da interrogazioni ed interpellanze.

I svolge la seguente interpellanza:

sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della guerra circa

do con cui vengono attuato le disposizioni contenute nell'arti-

18 del regolamento del Corpo dei reali carabinieri relativa-

ute alla camera
di disciplica e sicurezza.

« San!. »

s<erva che nessuno osò mai mutare 11 regolarcento, o regio pa-

del 1822, che più non corrisponde ai tempi; e l'oratore prende

esame specialmente l'art. 448, nel quale, per la camera di disci-

na si prescrivono ceppi e catene assicurate al muro.

Espone, circa
l'uso di questi strumenti, delle comunicazioni avute

da un tenento e da un capitano dei carabinieri... (Rumori e proteste

a d stra e el centro).
PRESIDENTE invita l'oratore ad attenersi strettamente alla sua in

terpellanza.
SgÏ indica come quelle catene siano usate per trattenere sopra

un tavolaccio i de:eauti.

Non crede che nel tempi nostri debba essere permesso un simile

)strumento, del quale inoltre si abusa, e quindi
esorta il ministro a

sopprimere l'art. 448
del regolamento citato.

CRISPI, ministro deh'interno, osserva che al regolamento del 1822

sono succedute istruzioni nel 1884 e ecl 1800 ed altre del Comando

dei carahinieri, le quali, per la loro severità verso i carabinieri, tol-

gono la possibilità d'ogni abuso. Aggiunge poi che, d'accordo col

núniuro della guerra, sta ora studiando una riforma di quel regola-

mento. riforma che farà sparire ogni traccia di medio evo.

SANI non comprende perchè si sieno date istruzioni invece di

abragthe sent'altro dispo3izioni che fanno vergogna alla civiltà ; o

prende atto degl'intendimenti del ministro di abrogare il vecchio re-

golamento,
NunELLI interpella i ministri dell'istruzione pubbbca e di grazia

e giustizia per sapere se intendono conservare alle colonie Albanesi

in helia il Collegio Italo greco di Sant'Adriano in San Demetrio Ca-

rode in conformità del decreto di Garibaldi del di 25 ottobre 1860,

selza pregiudizio della sua autonomia, indole e natura, giusta le ta-

vale di fondazione; pure accogliendo quelle utili e compatibili riforme

raiderte del progresso del tempo, rispetto all'Insegnamento ed all'am-

m ni<uatíone del patrimonio.
Invoca la tene30'enza della Camera e del Governo perchò siano

tutelati gl'alteressi di quegli eroici flgli dell'Albania che oramai l'Ita-

lia <onsidera come suoi figli.
ZANARDELLI, ministro guardasigilli, assicura che se le disposizioni

giã prese faranno buona prova, le renderà definitive.

MORELLI ringrazia.
PRESIDENTE då lettura della seguente interpellanza:
« 11 sottosciitto domanda d'interrogare l'onorevole ministro delle

floanze sul modo con cui si comportano alcuni conservatori delle

ipoteche verso i propri impiegati.
< Napodano. »

SEISMIT.DODA, mh istro delle finanze, essendogli stato riferito che

Ponorevole interpellante è assente per gravi ragioni di famiglia, prega
1 Camera di non co siderare l'iriterpellanza come decaduta. (Bene!)
(Si stabilisce che l'interpellanza rimanga nell'ordine del giorno)
VILLANOVA da ragione della seguente interpellanza:
< ll sottoscritto domanda d'interpellare l'onorevole ministro dell'in-

terno, sulla toleranza da pr2rte dell autorità politica, che il lavoro di

facchinaggio olla stallone marittima di Venada avvenga in modo da

costituire un privilegio di pochi coatzeti, con oporta losione della

libertà di lavoro ».

Espone coœe i co11ac cianti sieno costretti a subire la violenza

di duecento facchini, i qua:i giungono a guadagnare perfino 15 e 20

lite al giorno, quando non si fanno sostituire da estranei all'associa-

glone, cui corrispondono un salario quotid¡ano di do.e o tre lire ¡ e

deplera cile l'autorità di pubblica sicurezza toileri e protegga la file-

gittima coaBzione, e che 10 stesso Ministero sia stato impotente a farla

cessare.

CRlSPI, ministro dell'interno, osserva all'onorevole Villanova che

la questione è di esclusiva competenza del municipio e della capita-
neria di porto, e che le autorità di sicurezza pubblica non ci entrano

che in quanto si tratti di concedere le patenti di facchino.
In ogni modo, per tutela dell'ordine pubblico, dice che il Ministero

si è da molto tempo occupato a risolvere la questione, ma ha tro-

vato opposizione nel municipio di Venezia ad alcuni consigli che cre-
dette opportuno di dare.

Legge in proposito una lettera da lui diretta il 19 settembre 1889
alle autorità politiche di Venezia, con cui si impartivano ordini di

tutelare la libertà del lavoro.

Più di questo, il ministro non può fare: a meno che non si com-

mettessero violenze, contro le quali intervorrebbe naturalmento il Co-

dlee penale.
VII-LANOVA crede che le autorità politiche siano competenti ad oc-

caparsi della grave questione, e abbiano i mezzi per risolverla,
Perciò raccomanda al ministro di fare esercitare dalle medesime

un'azione conciliatrice.

CRISPI, presidente del Consiglio, persiste a dire che il ministro
dell'interno non ha alcuna competenza por regolare il servizio del

porto, altro che per la tutela dell'ordine pubblico.

Il presidente del Gansiglio presenta il disegno di legge
sulle Opere pie.

CRISPI, presidente del Consiglio, presenta il disegno di legge sulle
Opero pie, e prega che sia rimandato ana stessa Commissione che già
ebbe ad esaminarlo,

(E' approvato).
PRESIDENTS dichiara decaduta un'interpellanza dell'on. Luporini in-

torno alla ferrovia Lucca-Viareggio.
GALLOTTI svolge un'interrogazione al ministro di agricoltura o

commercio per richiamare la sua attenzione circa 11 crescente abuso

della margarina, e per sapere se intenda disciplinare questa industria
per legge.
MlCELí, ministro di agricoltura e commercio, risponde che preser-

terà fra pochi giorni un disegno di legge in proposito.
LUCIFERO presenta la relazione del disegno di legge per la leva

sui nati nel 1870.

CAVALLINI rivolge un'interpellanza al ministro della pubblica Istru-

zione intorno ai fatti che determinarono la chiusura del collegio Ghi-

slieri a Pavia.

Rifa la storia dei fatti, dichiarando che non intende di difondere

eccessi biasimovoli commessi dai giovani, ma solamente di dire che

crede non felice la scelta del direttore.

Domanda al ministro se intenda di prendere qualche provvedi-
mento per evitare, colla conversione del col:egio Ghisleri in base, lo
smembramento dell'Università di Pavia.

CALV[ svolge una eguale interpolianza, lamentando la punizione in

massa che dice inopportuna e illegale, e affermando che le tavole di

fondazione dell'istituto Vietano che possa essere trasformato in borse.

Domanda in questo senso precise assicurazioni dal ministro: e

chiede anche di sapere che cosa egli pensi delle preteso indebita-

mente avanzate da alcune provincie fombartie di avere ingerenza nel-
l'amministrazione del colledio Ghislieri.

B0SELLI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde che il collegio
Ghislieri di Pavia è s ato riaperto e sin dal primo del mese corrente

vi sono rientrati quasi tutti i giovani che prima vi erano.

Egsi confida che presto anche gli altri potranno esservi riammessi
dopo che avranno fatto atto di ossequio all'autorità.

Dimostra la necessità della chiusura del Collegio, cile fu imposta

di gravi ragioni disciplinari,
Dichiara che por quanto riguarda la trasformazione del Colleglo

Ghislieri, egli riconosce che qualunque radicale modificazione potrebbe

offendere molti e rispettabilissimi interessi della città di Pavia,
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Un questione non ð stata ancora studiata convenientemente, e non
si può temero che sia in qualche modo pregiudicata.
È suo intendimonto di modificare l'amministrazione del Collegio in

modo da accrescore la logorenza del comune e della provincia di
Pavfa, o della Università.
Dico all' onorevole Cavallini che egli fu male Informato intorno at

fatti avvenuti nel Collegio Ghislieri.
CAVALLINI sostiene l'esattezza delle suo informazioni; e dimostra

che riuscirebbe dannosa qualunque trasformazione radicale del Col-

legio Ghislieri.
CALVI si dichiara in parte soddisfatto della risposta del ministro;

ma anch'egli ò contrario alla trasformaziono del Collegio in borse di
studio.
ODESCALCIII interpella 11 presidente del Consiglio por sapere se il

liinistero ha intenzione di presentare dei provvedimenti legislativi, in
conformith alle decisioni prese, ed alle massime accettate alla Confe-
renza di Berlino, ed allo quali i delegati italiani hanno adorito.
Il primo dei quesiti sottoposti alla Conferenza riguarda 11 lavoro

nelle miniere, ed interessa anche l'Italia. .

Del riposo della domenica si discusse pure a Berlino, o sarebbe
glusto che di questa questione, o di quella del lavoro dei fanciulli,
degli adolescenti e delle donne si occupasse in Italia il Governo,
mettendosi d'accordo cogli altri Stati per non compromettere gli in-
teressi industriali dcl paese.
Domanda so ò intendimento del Governo pubblicare una relazione

sul lavori déRa Conferenza, e presentare al Parlamento del disegni di
legge per tendere migliori le condizioni dei lavoratori, in conformità
delle promesse tante volte fatte, e degli impegni presl.
Quello che si ò fatto finora per gli operal ò ben poca cosa. La

modificazione alla legge di contabilità, cell'interesse delle Società coo-
porative, à buona, ma è solo un inizlo.
La legge sugll Infortual del lavoro non ü stata ancora discussa, e

per la colonizzazione interna nul!a si è fatto.
Ora ò opportuno che 11 Governo faccia conoscere quali siano le sue

intenzioni.
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, ringrazia l'interpel-

lante di aver reso giustizia al Governo, 11 quaie, malgrado la grando
dilllceltà delle leggi sociali, ha fatto non poco per tutelare i diritti
dei lavoratori
Ricorda la legge sul lavoro dei fanciulli e gli ostacoli che si do-

vettero superare per farla esegu!re, e le due proposte per gli infor-
tunt del lavoro e per la Istituzione dei probi-viri, che non sono an-

cora una completa legislazione sociale, ma hanno senza dubbio grondo
importanza.
Il Governo accolse con lieto animo la iniziativa dell'Imperatore di

Germania, e diede istruzioni al delegati suoi, di facilitare la buona
riuscita della Conferenza, tenendo conto delle spectali condizioni
d'Italla.
Crede che i nostrl lavlati a Berlino abblano adempiuto assal bene

al loro mandato, conciliando, sceondo le istruzioni iteevute, gl'inte-
ressi nazionali con quelli dell'umanità.
Fa osservare che questo doppio punto di sista era stato condde-

rato anche nei rescritti dell'Imperatore di German'a,
Per quel che riguarda il laioro dei fanciull i nostri de'egati non

andarono a Berlino con le mani vuote, giacchè da not una legge sul
lavoro del fanciulli esiste e funziona.

A dir vero questa legge è scrupolosamente osservata per quel che
riguarda l'età che i fanciulli devono avere per essere ammessi al

lavoro, ma per quel che riguarda l'orario del lavoro non si è potuto
esattamente far esservare, perchð certo industrie, ad esempio quella
della seta, in certi luoghi troppo ne avrebbero soft'erto.
Quanto alla qutstione del riposo domenicale crede superfluo che in

Ita!!a sia imposto dalla legge giacchè ò comunemente messo in pra-
tica senza che alcuna legge lo prescriva.
Crede pure superfluo qualunque provvedimento per regolare 111a-

voro dei giovanotti dal quindici af diciotto anni.

Crede, al contrario, molto opportuna una leggé che regoli 11 lavoro

delle donne, e spera quanto prima di presentare un disegno di legge
in proposito.
Per mezzo di una legislazione, che riguarderà «Pinfortunt sul la-

voro, i probivirl, il lavoro delle donne e dei fanciulli, il Governo dun-
que si sforzerà di attuare i risultad della Conferenza di Berlino.
CRISPI, presidente del Consiglio. La Conferenza di Berlino doveva

interessare piû altri paesi che l'Italia, che ha la massima parte dei
suoi lavoratot I non nelle industrie, ma in campagna.
L'on. Odescaleht, a questo proposito, ha accennato alla colonniz-

zazione laterna; un disegno di legge in proposito è allo studfo; perð
la sua attuazione importerebbe una spesa, che l'erario pubblico non
è in grado di sostenero.

11 Governo si è in genero riservata plena liberth intorno all'attua-
zione dei risultati della conferenza di Berlino, il nostro é un paese
che appena inizia la vita industriale, e non può accettar vincoli che
ne ostacolerebbero lo svolgimento.
Ad ogni modo molto si ð fatto e si farà nella via della legislazione

sociale. E già l'assicurazione degli operai comincia a diffonderst.
L'onorevole Odescalchi ha acecor ato al telegramma diretto al Ro

dopo 11 viaggio nelle Romagne. Forso vi ha accennato fronicamento,
ma l'ironta sarebbe stata fuor di luogo se Punorevo'e Odescalchi
avesse conosciuto ciò che il Governo sta studiando a prð delle Ro.
magno.
Collaboratore di questi stud! ð l'onorevole Fortis.
Intanto le condizioni delle Romagne non sono più gravi di quelledella altre regioni, per migliorarle si richleggono due grandi operopubbliche: il canale emiliano e quello sulla destra del Reno. Ci vor-

ranno parecchie diecine di milioni, ma l'Italla non è ridotta al punto
che fra pochi anni non le possa trovare.
Il canslo sulla destra del Reno ð un poco ostacolato dai dispareri

che vi sono fra i suoi sostealtori, ma anche queste difReoltà saranno
superate.

Attualmente le terre romagnole sono gia molto produttivil; lo sa-
ranno di p.ù quando le due opero pubbliche accennate saranno com-
pite.
La manifestaz one del 1 maggio fu organizzata in tutta Europa

contro í Governi; la Francia diede esempio di precauzioni energicho
per prevenire i disordini.
L'oratore fa l'elogio dell'opera10 italiano, buono, sobrio ed onesto;

in quelle Associazioni dove sono soli operai non si sente mal solle•
vare il grido della rivolta; i sob1llatori non sono mal operal. (llarità
- Approvazioni),
Quando saranno pubblicati i verbali della conferenza di Berlino,vedrà l'onorevole Odescalch! In parte presa In essa dal Governo ita.

liano,
ODESCALCHI non può dichiararsi nå interamente sodisfatto, nå del

tutto insodisfatto.
Prende atto delle dichiarazioni del presidente del Consiglio, che hadetto la massima parte dei lavoratori italiani essere agricoltori; c¾ð

vuol dire che quanto pritua gl'interessi agricoli saranno garantiti ;tutelati.

Spiega quello che aveva lateso dire CAS Ï©. 808 aÏlusione al tele-
gramma fatto all'epoca del viagef" del Ilo inRomagna,allusionedallaquale era lontana qualudeo tintura d'ironta.
Term=na ','¾sentando la seguente mozione:
« La Camera, udte le dichiarazioni del Ministero, e riconoscendol'opportunità di leggi di indole sociale, passa all'ordine del giorno ».MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, accotta a nomedelGo.

verno la mozione dell'onorevolo Odescalchi, purchè sia messa nel-l'ordine del giorno, dopo le altre interpellanze.
ODESCALCHI aderisce.
(Così resta stabilito).
IMBRIANI svolge la seguente interpeRanza:
« Il sottoscritto muove interpellanza al ministro dell'interno circa aldivieto posto al collocamento di una lapido in memoria di CarlottaAschieri in Verona e di due lapidi la onore di Mazzini o di Garibaldiin Terra del Sole, y
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D¡:e che 11 6 ottobre 1896 il popolo di Verona riceveva la notizia

na pace di Vienna, con
la quale il Veneto propriamento detto era

deto all'Italia.c

Malgrado che del!e generose provincie italiano rimanessero sotto

ustria, la gioia proruppe, essa però fu turbata dale truppe au-

Vi furono allora 19 feriti e Carlotta Aschieri fu uccisa.

PRESIDENTE invita foratore a parlare dell'argomento della sua in-

terpellanza.
DI3RIANI. In memoria del triste fatto, si aprì 20 anni dopo una

sottoserisione per porre una latilde a Carlotta Aschieri.

L'iniziativa fu presa dal Circolo operato veronese, e l'iscrizione det-

tata da Giovanni Bovio.

11 Ministero Depretis proibl la lapide. Ora gli operai di Verona cre-

devano che glutato il maestro di cappella la musica sarebbe mutata,

e s¡ stupiscono che il ministro Crispi abbia mantenuto il divieto po-

sto dall'0a. Depretis.
Domanda al ministro se vuole perseverare in questo sistema, o se

piuttosto non intenda ritornare al culto dei principii da lui altra volta

sostenuti.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, espone le

ragioni per lo quali il sao predecessore proibi che fosse apposta la

kpide a Carlotta AschierL

Quelle ragioni non hanno oggi perduto di valore; egli approva quel
provvedimento, e lo mantiene.

La storia d'Ïtalia nessuno può mutarla, ed alla gloria dei martiri

della libertà e dell'indipendenza del paese nulla aggiungono gl'insulti
faci ad on altro paese, ad un altro Governo (Approvazioni).
La lapido fu proibita per la forma dell'iscrizione

,
con la quale si

vlotava la legge e si o1Tendevano le convenienze (Approvazioni)-
DIBRlANI si aspettava questa risposta.
Mga che insulti siano per chiunque nella inscrizione; e poichò si

ò parlato di convenienze internazionali, egli ricorda in che modo si

colahisse a Trieste la polizia austriaca quando la popolazione voleva
dimostrare il suo dolore per la morte del principe Amedeo.

Jaesta politica servile del Governo può solo essero approvata da

un generale che non ha mai visto il fuoco, come il generale Marselli.
(Pro:este -- Vivissimi rumori).
PANDOLFI e GEYMET protestano e ricordano che l'on. Marselli ha

fatto la campagna del 1866.
PRESIDENTE richiama all'ordine Poratore per le parole pronunziate

clie sono poco rispettose per un deputato e per il Governo.
È dolente che il regolamento non gli dia akro modo di reprimere

questa violenza di linguaggio. (Approvazioni vivissime).
Rammenta che in quarantadue anni il Parlamento italiano ha pro-

ceduto senza alcuna disposizione coercitiva che assicurasse l'ordine e
la temperanza delle discussioni i ciò è vanto e gloria del Parlamento
itallano.
Se l'on. Imbriani continuasse nel sistema inaugurato provocherebbe

la distruzione di questa gloria.
DIBRIANI accetta deferente la rimost anza del presidente ; però

non crede avere insultato nessuno.
RIC0TTI non si aspettava in questa Camera una parola offensiva

Pr l'on. Marselli. Del resto fa osservare che fino al 1860 11 generale
Marselli faceva parte dell'esercito napoletano e quindi non poteva
Prendde parte ad alcuna campagna, al 1888 ha fatto come gli altri
la-campagna contro l'Austr¡a e si è battuto per l'indipendenza ita-

IIIBRÏANI replica dicendo che ha constatato un fatto, e che vi sono
Stall per il passato simili incidenti nel Parlamento italiano.
21 ALI, ministro di agricoltura e commercio, dichtara di accettareLaterpellanza presentata dall'on. Binaldi Antonio sui dement comunali

e i e feudali del Mezzogiorr o.
La seduta termina alle 6,25.

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 16. - Senato - Bozerlan svolge un'interpellanza sulle
peschiero di Terranuova.

Dopo una risposta del ministro degli esteri, Ribet, il quale afferma
la risoluzione di difendere i diritti della Francia conferittle dai trat-
tati un ordine del giorno che approva le dichiarazioni del Governo,
viene votato all'unanimità.
RATISBONA, 16. - La principessa ereditaria Elena di Thura e

Taxis è morta stasera.

MONACO DI BAVIERA, 16. - Il principe-reggente scrisse all'arcl-
vescovo di Monaco, dolendosi vivamente dell'intenzione di radunare
in questa città na congresso del catto!!ci tedeschi, la cui riunione a

Monaco non è atta a conseguire ed a raftbrzare la pace religiosa de-
siderata da tutti gli uomini calmi della città.
Il reggente desidera vivamente che l'arcivescovo si consulti ancora

colle notabilità cattoliche e specialmente con i suoi canonici, prima
che il capo dello Stato prenda gli ulteriori provvedimenti che gli in.
combono per mantenpre la pace.
KOENIGSBERG, 16. - Nel pranzo offertogli dal Consiglio provín•

ciale l'imperatore brindò alla provincia dicendo che egli sarà coraz-

zato di bronzo contro chlunque volesse toccarla.
Vuole mantenere la pace e lo può volere avendo dietro a sè un

esercito capace d'imporla.
YALTA, 17. - Il proseguimento del viaggio del Principe di Na -

poli rimane definitivamente stabilito como segue:
S. A. R. partirà da Sebastopoli, il 20 corr., per Odessa, ove ri-

niarrà il 22 e il 23; il 24 giungerà a Kiew:.il 26 a Mosca, per re-
starvi fino al 29, e arriverà il 30, di mattioa, a Pietroburgo.
PIETROBURGO, 18 - S. A. R. 11 principe di Napoli arr;va in

Mosca nel mattino del 26 corr., e la sera dello stesso giorno sul

campo militare avrà luogo in suo onore una rittrata di parata, alla
quale prender.nno parte numerose truppe e bande musicall. Il prin-
cipe giungerà a Pietroburgo 11 30 corr. Uambase:atore italiano barone
Marocchetti, parte venerdl per incontrarlo.
MASSAUA, 18. - 11 16 corrente è arrivato a Adua Ras Mangasetà.

L'incontro col conte Antonelli e con Masciascià Uorchié fu cordiale

ed imponente ; vennero scambiati saluti dalle scorte con salve di mo-

schetterla. Gli fu presentato il conte Salimbeni che sta par partire
pel Mezzogiorno onde raggiungere Merelik. Has Mangascià diede no-

tizie dell'Ïmperatore che trovasi a Borumleda. Masciasetà Gorchié fu

fatto segno, durante il ricevimento, a molte attenzioni. Egli rimarrà
in Adua in qualità di governatore di questa città e di Axum.
TANGEftl, 18. - Un'ambasetata marrocchina partirà quanto prima

per l'Italia a bordo del R. avviso italiano Messaggero, conducendo
dieci cavaill, regalo del Sultano a Re Umberto.

RIO-JANEIRO, 18. -- E' insussistente che il nuovo rappresentante
diplomatico del Brasile presso il governo italiano, signor Fran:isco
Cunha, abbia il mandato di rompere le relazioni diplomatiche, qua-
lora il governo italiano si riflotasse di revocare il decreto che so-

spende l'emigrazione pel Brasile. La sua missione è invece soltanto

quella di mantenere le relazioni amichevoli, sempre esistite fra i go-
Verni dei due paesi.
Il Governo italiano manterrà col nuovo rappresentante brasiliano

rapporti di fatto, fino all'eventuale riconoscimento dell'attuale stato

di cose nel Brasile.

LONDRA, 18. - Al banchetto offerto a Stanley dalla società gin-
nastica, Lowestoff par!ò delle atrocità turche nell'Armenta e dei ri-

gori inumani inflitti dalla Russia ai condannati politici nella Siberia.

Soggiunse che non può però doraandare alla Regina Vittoria d'inter-

Venire po:chè un paese, il quale fa caricare dalla polizia, senza al-

cuna pietà, i, pacifici meetings irlandesi ha perduto il diritto di fare

simili rimostranze.
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